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35. Chiediamo al Signore che liberi la Chiesa da co-
loro che vogliono invecchiarla, fissarla sul passato, 
frenarla, renderla immobile. Chiediamo anche che la 
liberi da un’altra tentazione: credere che è giovane 
perché cede a tutto ciò che il mondo le offre, credere 
che si rinnova perché nasconde il suo messaggio e 
si mimetizza con gli altri. No. È giovane quando è sé 
stessa, quando riceve la forza sempre nuova della 
Parola di Dio, dell’Eucaristia, della presenza di Cristo 
e della forza del suo Spirito ogni giorno. È giovane 
quando è capace di ritornare continuamente alla sua 
fonte. 

37. La Chiesa di Cristo può sempre cadere nella ten-
tazione di perdere l’entusiasmo perché non ascolta 
più la chiamata del Signore al rischio della fede, a 
dare tutto senza misurare i pericoli, e torna a cercare 
false sicurezze mondane. Sono proprio i giovani che 
possono aiutarla a rimanere giovane, a non cadere 
nella corruzione, a non fermarsi, a non inorgoglirsi, a 
non trasformarsi in una setta, ad essere più povera e 
capace di testimonianza, a stare vicino agli ultimi e 
agli scartati, a lottare per la giustizia, a lasciarsi inter-
pellare con umiltà. Essi possono portare alla Chiesa 
la bellezza della giovinezza quando stimolano «la 
capacità di rallegrarsi per ciò che comincia, di darsi 
senza ritorno, di rinnovarsi e di ripartire per nuove 
conquiste».                                                           

Christus Vivit - Esortazione Apostolica Post-Sinodale del Santo Padre Francesco ai giovani e a tutto il popolo 
di Dio - 25 marzo 2019                                                                                                                                   ► 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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Il futuro è dei giovani e anche la Chiesa ripone in loro il suo avvenire.  
 

Questa affermazione che non può trovare confutazione impone una domanda: quanto sappiamo dei 
giovani per potere aprire un dialogo con loro e come i giovani vedono la Chiesa oggi? 

Risponde a questi quesiti un interessantissimo articolo pubblicato sulla Rivista del Clero Italiano, 
N.5, del maggio 2021: Oratori in cerca di futuro a firma di don Paolo Carrara. 

L’articolo che si propone quale risorsa per rilanciare il dibattito sull’attitudine dell’oratorio a restare il 
luogo privilegiato in cui si esprime la cura pastorale della Chiesa per le nuove generazioni, contiene 
due essenziali paragrafi, di cui proponiamo la lettura, per conoscere meglio i giovani, il loro essere 
nel mondo attuale ed il rapporto con la Chiesa.  
 

Un focus: gli adolescenti  

Dentro la galassia dell’età evolutiva, un interesse particolare è rivestito dagli adolescenti: ogni edu-
catore, laico religioso/a o presbitero che sia, può riconoscere nella pastorale degli adolescenti un 
campo di forte impegno che si snoda tra momenti di delizia e altri di particolare croce. Gli adole-
scenti, infatti, sono capaci di conquistare il cuore, di compiere gesti di generosità inattesi e di offrire 
intuizioni spirituali intense; al contempo, sanno scomparire da un momento all’altro e manifestare 
una indifferenza che smonta anche le più nobili intenzioni.  
 

Come gli adulti vedono gli adolescenti 

Interagire con gli adolescenti non è facile perché è difficile conoscerli davvero. Le generalizzazioni 
sono pericolose: ogni adolescente è un mondo a sé. D’altro canto, quando si tratta di costruire delle 
azioni condivise, è inevitabile doversi avventurare in qualche considerazione generale che vuole in-
terpretare alcune linee di tendenza. I contributi di carattere psicologico e pedagogico mettono in evi-
denza il fatto che gli adolescenti di oggi – gli esponenti della cosiddetta ‘generazione Z’, ovvero i na-
ti dal 2000 in poi – sono i primi convolti in un cambio di paradigma non indifferente: dalla figura del 
padre simbolico a quella della madre virtuale, dalla famiglia in cui prevaleva il codice normativo 
(capace di direzionare in un sistema univoco e all’occorrenza sanzionare) alla famiglia in cui prevale 
il codice affettivo-relazionale (teso a favorire l’espressione/espressività del sé).  

L’analisi andrebbe raffinata; conta tuttavia coglierne l’esito obiettivo. Se guardiamo agli aspetti pro-
blematici, gli esperti osservano che l’adolescente nato in un contesto come quello delineato è ten-
denzialmente esposto a problematiche di carattere narcisistico più che edipico: dal peso della colpa 
– tipico di un contesto normativo – si è passati al sentimento della vergogna, con cui si esprime il 
non sentirsi all’altezza, il non essere abbastanza. Più che la trasgressione, infatti, prevale la delusio-
ne. L’uso di sostanze o altre devianze come il ritiro sociale (maschile) e i disturbi alimentari 
(femminili) hanno una motivazione analgesica e sotto questo profilo gli effetti da pandemia non fan-
no altro che accelerare delle tendenze già in atto. Non bisogna però guardare soltanto agli aspetti 
problematici. Il contesto attuale, segnato in particolare da una inedita accelerazione digitale, ha fatto 
sì che gli adolescenti sviluppassero una maggiore competenza ‘psicologica’: essi sono abili a coglie-
re la qualità testimoniale dell’offerta dell’adulto e, pur avendone de-istituito il valore simbolico, man-
tengono un buon livello di fiducia generalizzata. Per essi è decisivo vagliare ogni situazione attraver-
so il setaccio del «a cosa mi serve?», ma in questa disamina appaiono portatori di valori positivi, 
seppur frammentati e talvolta dissonanti, e risultano disposti alla collaborazione. Lo confermano an-
che alcune loro risposte in tempo di pandemia.  
 

Come gli adolescenti vedono la Chiesa  

Se si vuole interagire con gli adolescenti e capire il loro mondo, non è tuttavia sufficiente provare a 
descriverli. Come il Sinodo su I giovani, la fede e il discernimento vocazionale del 2018 ha insegna-
to, è necessario anche ascoltarli, in particolare per ciò che hanno da dire (o non dicono) alla Chiesa.  
 

Il Sinodo è consapevole che un numero consistente di giovani, per le ragioni più diverse, non chiede 
nulla alla Chiesa perché non la ritiene significativa per la propria esistenza. Alcuni, anzi, chiedono 
espressamente di essere lasciati in pace, poiché sentono la sua presenza come fastidiosa e perfino 
irritante. Tale richiesta spesso non nasce da un disprezzo acritico e impulsivo, ma affonda le radici 
anche in ragioni serie e rispettabili: gli scandali sessuali ed economici; l’impreparazione dei ministri 
ordinati che non sanno intercettare adeguatamente la sensibilità dei giovani; la scarsa cura nella 
preparazione dell’omelia e nella presentazione della parola di Dio; il ruolo passivo assegnato ai gio-
vani all’interno della comunità cristiana; la fatica della Chiesa di rendere ragione delle proprie posi-
zioni dottrinali ed etiche di fronte alla società contemporanea.                                                     ► 
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Anche in questo caso il rischio delle generalizzazioni non è peregrino, e tuttavia necessario. Una 
utile provocazione proviene dal confronto con una ricerca condotta qualche anno fa da J. White, pa-
store di una chiesa evangelica della North Carolina. Egli ha interrogato molti outsiders della genera-
zione Z, ovvero adolescenti che hanno dichiarato di aver rinunciato a un legame diretto con una 
Chiesa cristiana. Ad essi White ha consegnato una serie di affermazioni riguardanti l’esperienza ec-
clesiale cristiana e ha chiesto che ogni singola affermazione venisse confermata o negata. Questi i 
risultati (tra parentesi la percentuale di coloro che hanno confermato che l’affermazione rispecchia 
una loro critica alla Chiesa): ostile agli omosessuali (91%), giudicante (87%), ipercritica (85%), vec-
chia (78%), troppo politica (75%), slegata dalla realtà (72%), insensibile verso gli altri (70%), noiosa 
(68%), incapace di accettare le altre fedi (64%), confusa (61%). Ancora più interessanti le percen-
tuali relative alle ragioni per cui questi adolescenti statunitensi dicono di aver abbandonato la chie-
sa: non c’è alcun valore nel partecipare alle funzioni (74%), le Chiese hanno troppi problemi (61%), 
non ho tempo (48%), semplicemente non mi interessa (42%), le Chiese chiedono troppo spesso 
soldi (40%), le funzioni religiose sono noiose (36%), le Chiese cristiane non hanno rilevanza rispetto 
a ciò che vivo (34%), non credo in Dio o non sono sicuro che Dio esista (12%)12. Ad attirare l’atten-
zione è, in particolare, l’ultima indicazione: la non credenza nell’esistenza di Dio non è assente, ma 
non appare la ragione determinante dello scollamento (lo è solo per il 12%).  

Accanto all’indagine americana, l’esperienza concreta porta a raccogliere le provocazioni che gli 
adolescenti lanciano alla Chiesa attorno a tre sfide: a cosa mi serve?; perché diventare come te?; 
perché passare attraverso te?  
 

La prima domanda (a cosa mi serve?) manifesta la percezione che, per gli adolescenti 

(anche per quelli attivi in alcune/molte attività parrocchiali o associative), rispetto alle fratture impor-
tanti della vita la Chiesa non abbia nulla di significativo da offrire. La domanda di salvezza oggi è 
profondamente mutata: da una salvezza associata all’orizzonte della vita nell’aldilà e alla compren-
sione di un ordine morale e rituale in cui iscrivere la propria vita, emerge la fi gura di una salvezza 
che ha a che fare anzitutto con l’incontro con una possibilità di vita praticabile e che renda sensato 
lo stare in essa. È di questa salvezza che gli adolescenti mostrano sete, ed è di questa sete che si 
deve tenere conto, con la consapevolezza che il passaggio da essa a uno sguardo trascendente 
non è per nulla scontato. Di certo emerge la necessità che la fede prenda sul serio la consistenza 
dell’umano: per meno di questo a un adolescente di oggi essa non interessa.  
 

La seconda domanda (perché diventare come te?) introduce la provocazione radicale sulla 

qualità della presenza adulta: sembra che all’interno della comunità cristiana gli adolescenti non tro-
vino adulti significativi, testimoni di un cammino di vita promettente, bensì adulti che li guardano con 
invidia. Ma «se per gli adulti, allora, il massimo della vita è la giovinezza e tutto il resto è noia, che 
cosa dovrebbero essi insegnare, segnalare indicare, mostrare ai giovani?».  
 

Infine, la terza domanda (perché passare attraverso te?): con essa la generazione dei nativi 

digitali mette in discussione il valore della mediazione ecclesiale; della serie: «se c’è un dio, lo vo-
glio incontrare direttamente». Il processo di soggettivizzazione delle coordinate antropologiche ha 
minato alla base il sistema dei dispositivi di mediazione e ha ormai imposto un’inversione dei funzio-
namenti: per un adolescente non è più evidente che i dispositivi che la Chiesa nel tempo ha elabo-
rato tocchino la vita; ciò va mostrato – smontato e ricostruito – pena il rischio che l’adolescente 
snobbi il tutto dicendo: «non ho tempo». 
 

L’articolo prosegue con una disamina di diverse realtà parrocchiali che, nonostante un quadro non 
accattivante delle posizioni giovanili nei confronti della Chiesa, non si sono accontentate di attende-
re tempi migliori, ma hanno dato prova di una certa creatività per riallacciare il rapporto con i giova-
ni. 

Ma la Chiesa, e qui si intende ogni singola realtà parrocchiale, non può e non deve agire senza l’in-
tervento e la partecipazione dell’intera comunità. La nostra comunità avverte lo scollamento dei gio-
vani dalla parrocchia? È disposta ad impegnarsi ed agire per recuperare interesse e partecipazio-
ne? Per attivare nuove esperienze rivolte in particolare ai giovani occorrono volontà e idee: come 
risponde a questo la nostra comunità?   
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Terza ed ultima parte (segue a Eucarestia, 
“Palestra per essere Comunità” pubblicato nello 
scorso Giornalino). 

 

Dal 22 al 25 settembre 2022 si è tenuto a Mate-
ra il Congresso Eucaristico “Torniamo al gusto 
del pane” che, tra gli argomenti trattati, ha moti-
vato e posto in evidenza la centralità della cele-
brazione eucaristica. Lo stesso tema è cardine 
nel Documento “I Cantieri di Betania”, redatto 
dal Consiglio permanente della CEI il 5 luglio 
scorso, che apre il secondo anno del Cammino 
Sinodale: È importante tenere come orizzonte, 
per l’intero arco del Cammino sinodale, la cele-
brazione eucaristica quale paradigma della sino-
dalità. 

L’importanza della partecipazione eucaristica non è tanto un dovere per ogni cristiano quanto una 
gioia, fonte e culmine, vertice della nostra vita. 

Ma come capire l’importanza della celebrazione eucaristica? Come divenire pienamente consape-
voli di questa eredità capace di unirci a Cristo che ci invita a partecipare alla sua cena? 

La meditazione di Mons. Gianmarco Busca, Vescovo di Mantova e Presidente della Commissione 
Episcopale per la liturgia, proposta nella Basilica Cattedrale di Matera il 24 settembre scorso, può 
aiutaci a riflettere in proposito; di seguito alcuni tratti essenziali che vi abbiamo colto: 

 

“Non disertate le vostre assemblee! 

 

Il primo modo di partecipare alla tavola dell’altare è accogliere l’invito del Signore che prende l’ini-
ziativa di convocare. «Riunirsi insieme nel medesimo luogo» ha un duplice significato, allo stesso 
tempo spaziale e spirituale (At 2,1): indica l’unità di tanti in un luogo e l’unità dei cuori che convergo-
no “attorno all’unico”, al Signore Risorto che è venuto per «riunire insieme i figli di Dio che erano di-
spersi» (Gv 11,52). Radunarsi in assemblea per la “cena del Signore” è l’atto sacramentale che ge-
nera la Chiesa come nuovo popolo di Dio che radunato intorno al Cristo diventa suo corpo. La Chie-
sa, dunque, si riunisce per fare l’Eucaristia affinché l’Eucaristia possa fare la Chiesa. Formare l’as-
semblea è l’atto liturgico primario e inizia quando i partecipanti si muovono dalle loro case verso la 
chiesa: «Non disertiamo le nostre assemblee» (Eb 10,25). 

 

L’assemblea eucaristica: luogo di inclusione e riconciliazione 

 

Sono diversi i motivi e le scuse addotti per disertare l’assemblea, uno di essi – e non il più trascura-
bile – è sentirsi indegni. L’invito di Cristo a partecipare alla sua mensa è rivolto a uomini indegni. 
Proprio nel suo sedere a mensa con lo straniero, l’impuro, il peccatore, il rabbi Gesù di Nazareth ab-
batte le barriere del puro e dell’impuro perché nella nuova creazione «verranno da oriente e da occi-
dente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio» (Lc 13,30) e tra i 
commensali c’è posto anche per «poveri, storpi, zoppi, ciechi» (Lc 14). Gesto sconvolgente che la 
Chiesa apostolica non ha avuto vergogna di raccontare. Anzi i vangeli, narrando come Gesù man-
gia e beve volentieri quando “fa visita” ai peccatori più disgraziati, testimoniano la conversione avve-
nuta nella nuova comunità dei discepoli. 

Noi ci professiamo sempre indegni: l’Eucaristia non è mai un diritto o un premio, è sempre dono so-
vrabbondante di vita e di misericordia. Una lunga tradizione ecclesiale invita i fedeli, pur consapevoli 
della loro pochezza morale e spirituale, a non tenersi lontani dalla medicina dell’Eucaristia. Pietro 
Crisologo (vescovo di Ravenna, 406-450) scrive:                                                                      ► 

Eucaristia: “Torniamo al gusto del pane” 
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«Dio è accusato di chinarsi verso l’uomo, di sedersi vicino a un peccatore, di aver fame della sua 
conversione e sete del suo ritorno, di prendere il cibo della misericordia e la coppa della benedizio-
ne. Ma il Cristo, miei fratelli, è venuto a questo banchetto, la Vita è venuta tra questi convitati perché 
condannati a morte essi vivano con la Vita […]. Riconosciti peccatore e il Cristo mangerà con te. 
Entra con i peccatori al banchetto del tuo Signore e non sarai più peccatore» [1]. 

 

Il potere di perdono dell’Eucaristia non rende superfluo il sacramento della Riconciliazione; piuttosto 
nutre il nostro impegno di quotidiana conversione. Come dice Papa Francesco: «l’Eucaristia non è il 
premio dei santi, no, è il Pane dei peccatori. Ogni volta che riceviamo il Pane di vita, Gesù viene a 
dare un senso nuovo alle nostre fragilità» [2]. 

 

Partecipazione piena, attiva, consapevole e “sentita” 

 

Alla mensa dell’altare partecipiamo con tutta la persona: mente, spirito e corpo sono coinvolti. La 
liturgia è un’esperienza “sensoriale” perché si entra nel mistero eucaristico attraverso le porte dei 
cinque sensi che sono come risvegliati e sfamati nel loro bisogno di bellezza, significato, armonia, 
visione, contatto, emozione. In uno dei suoi inni Efrem il Siro descrive la liturgia come «la santa ce-
na dei sensi» [3]. 

Nella Messa tutti i sensi sono orientati alla comunione con il Signore in una progressione che va dal 
vedere, all’ascoltare, sino all’apice del contatto più intimo che è mangiare il pane spezzato. La vita è 
l’incontro tra la bocca e il cibo. Mettete in bocca il Signore (“Prendete e mangiate”: Dio deve essere 
mangiato!) e vedrete com’è delizioso il suo gusto: «Gustate e vedete quanto è buono il Signo-
re» (Sal 34,9). Mangio, dunque sono parte del Signore e, gustando, conosco. Quando la bocca gu-
sta il cibo, ogni dubbio scompare. 

 

[1] Pietro Crisologo (V sec.), Sermone 30 (PL 52, coll. 285-286). 

[2] Papa Francesco, Angelus nella solennità del Corpus Domini, 6 giugno 2021. 

[3] Efrem il Siro (IV sec.), Inni sulla fede, XIV,1-5. 

 

L’intero testo di Mons. Busca è leggibile sul sito  https://www.congressoeucaristico.it/  

 

Quello di mons. Busca è stato definito, da don Fabio De Santis (Vicedelegato Arcivescovile per il 
diaconato permanente – Cosenza) Un intervento magistrale, denso di espressioni profonde e sinte-
tiche che anderebbero meditate una ad una. Un viaggio, “alla riscoperta del gusto del pane” passan-
do per le tavole del Creato, della convivialità familiare e sociale, dell’Altare e della Comunione eccle-
siale, fino al servizio della Comunità civile in tutte le sue espressioni, dall’impegno politico, alla cura 
delle fragilità, all’economia delle risorse per il beneficio di tutte le fasce sociali, orientanti alla meta 
del Regno, nella crescente consapevolezza che il cristiano vive e condivide non solo nella Chiesa, 
che è la comunità dei credenti, ma nel mondo, quel radicamento “rovesciato”, e cioè non terreno, 
ma celeste, per cui è il Regno di Dio, i suoi principi, i suoi criteri, il suo metro di giudizio e vorrei dire, 
la sua Giustizia, ad orientare il cammino di Fede, di Comunione, di servizio, del Cristiano, nella 
Chiesa mai chiusa in se stessa, ma sempre rigenerantesi nella riscoperta della propria vocazione e 
missione nel mondo. 

Un cammino di contemplazione ed azione, di gratitudine e conversione, di gusto e di speranza, di 
servizio e di rigenerazione a partire da quel Pane che è il Signore stesso donato a noi, che ripercor-
re sempre con noi tutte le strade della nostra esistenza terrena, per farne cammino di comunione, 
conversione, servizio e riscoperta della nostra missione nella Chiesa per il mondo. 

“Semina contadino, semina Chiesa Italiana, e Tu, Signore, dacci sempre di questo Pane”. 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 

https://www.congressoeucaristico.it/
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I vangeli del mese – dal 20 novembre al 18 dicembre 2022 -  
 

20 novembre, domenica, Solennità, N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO, colore liturgico 

Bianco, Signore ricordati di me quando entrerai nel tuo regno – Lc 23,35-43. 

27 novembre, 1a
 domenica di AVVENTO, colore liturgico Viola, Vegliate, per essere pronti al 

suo arrivo – Mt 24,37-44.  

4 dicembre, 2
a
 domenica, di Avvento, colore liturgico Viola, Convertitevi: il regno dei cieli è vi-

cino! – Mt 3,1-12. 

8 dicembre, giovedì, Solennità, IMMACOLATA CONCEZIONE della BEATA VERGINE MARIA, 

colore liturgico Bianco, Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce – Lc 1,26-38. 

11 dicembre, 3
a
 domenica di Avvento, colore liturgico Rosa, Sei tu colui che deve venire, o 

dobbiamo attendere un altro? – Mt 11,2-11. 

18 dicembre, 4
a 
domenica di Avvento, colore liturgico Viola, Gesù nasceva da Maria, sposa di 

Giuseppe, della stirpe di Davide – Mt 1,18-24. 

 

CAZZOLA, 6 dicembre, martedì, si ricorda il Patrono S. NICOLA  

SIVIZZANO (celebrazione a Traversetolo), 13 dicembre, si ricorda S. LUCIA  

 21 novembre Presentazione della Beata Vergine Maria 
 

Oggetto diretto della festa è un avvenimento della vita di Maria: ella, all'età di soli tre anni, sarebbe 
stata condotta dai genitori Anna e Gioacchino a Gerusalemme, per essere offerta al Signore nel 
Tempio, dove sarebbe rimasta fino all'età di dodici anni, dedita unicamente alla pietà e al servizio 
del Santuario. 

                                                                                                                                                         ► 

 

Anno Liturgico 2023 
 

Ciclo domenicale Anno A – Vangelo di Matteo 

Ciclo feriale I (dispari) 

Giorno delle Ceneri 22 febbraio 

PASQUA 9 APRILE 

Ascensione 21 maggio 

Pentecoste 28 maggio 

Corpo e Sangue di Cristo 11 giugno 
 

 

Settimane del Tempo Ordinario 
 
 

prima della Quaresima fino al giorno 21 febbraio - sett. 7 

dopo il Tempo di Pasqua dal giorno 29 maggio - dalla sett. 8 

Prima domenica di Avvento 3 dicembre 

 Ricorrenze religiose nella Nuova Parrocchia di Traversetolo 

 Per conoscere alcuni Santi e ricorrenze del mese 
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Del fatto non vi è menzione nei Vangeli, 
ma è una delle tante pie invenzioni degli 
apocrifi. Essa appare per la prima volta, 
ancora con scarsi dettagli, nel cosiddetto 
Protovangelo di Giacomo (II-III secolo) e 
viene sviluppata in seguito e drammatiz-
zata in vari altri vangeli apocrifi dell'infan-
zia di Gesù. 

La narrazione del Protovangelo di Giaco-
mo (7,2-8,1) 

Quando la bambina compì i tre anni, 
Gioacchino disse: "Chiamate le figlie sen-
za macchia degli Ebrei: ognuna prenda 
una fiaccola accesa e la tenga accesa 
affinché la bambina non si volti indietro e 
il suo cuore non sia attratto fuori del tem-
pio del Signore". Quelle fecero così fino a 
che furono salite nel tempio del Signore. Il 
sacerdote l'accolse e, baciatala, la bene-
disse esclamando: "Il Signore ha magnifi-
cato il tuo nome in tutte le generazioni. 
Nell'ultimo giorno, il Signore manifesterà 
in te ai figli di Israele la sua redenzione". 
La fece poi sedere sul terzo gradino 
dell'altare, e il Signore Iddio la rivestì di 
grazia; ed ella danzò con i suoi piedi e tutta la casa di Israele prese a volerle bene. I suoi genitori 
scesero ammirati e lodarono il Padrone Iddio perché la bambina non s'era voltata indietro. Maria era 
allevata nel tempio del Signore come una colomba e riceveva il vitto per mano di un angelo. 

 

 

 Virgo Fidelis Patrona dei Carabinieri 
 

La Virgo Fidelis viene proclamata Patrona dell'Arma 
dei Carabinieri l'11 novembre 1949, data della pro-
mulgazione di un apposito Breve apostolico da par-
te di papa Pio XII. 
 

La ricorrenza è stata fissata al 21 novembre, giorno 
in cui si ricorda la Presentazione di Maria Vergine. 
 

Il titolo di "Virgo Fidelis" era stato sollecitato in rela-
zione al motto araldico dell'Arma "Fedele nei seco-
li". La preghiera del Carabiniere alla "Virgo Fidelis" 
è dell'Arcivescovo Carlo Alberto Ferrero di Cavaller-
leone, che nel 1949 era Ordinario Militare: 
 
 

"Dolcissima e gloriosissima Madre di Dio e nostra, 
noi Carabinieri d'Italia, a Te eleviamo reverente il pensiero, fiduciosa la preghiera e fervido il cuore! 
Tu, che le nostre Legioni invocano confortatrice e protettrice col titolo di "Virgo Fidelis", 
Tu accogli ogni nostro proposito di bene e fanne vigore e luce per la Patria nostra, 
Tu accompagna la nostra vigilanza, Tu consiglia il nostro dire, Tu anima la nostra azione, Tu so-
stenta il nostro sacrificio, Tu infiamma la devozione nostra! 
E da un capo all'altro d'Italia suscita in ognuno di noi l'entusiasmo di testimoniare, con fedeltà sino 
alla morte, l'amore a Dio e ai fratelli italiani. E così sia!". 

Giotto (Colle di Vespignano-Vicchio, 1267 circa – Firenze, 8 gennaio 1337) , 
“Presentazione di Maria al Tempio”, affresco, (200x185 cm) Cappella degli 

Scrovegni, Padova   
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 25 novembre, Santa Caterina di Alessandria, vergine e martire (sec.III-IV) 
 

Le coordinate agiografiche di santa Caterina d’Alessandria 
sono incerte (lo stesso anno della sua nascita -287 d.C.- lo 
è). Secondo la tradizione, Caterina era una bella fanciulla 
cristiana, figlia unica del re di Costa, che viveva ad Ales-
sandria d’Egitto. In questa città, nel 305 viene nominato 
dall’imperatore Galerio, nel ruolo di governatore di Egitto e 
Siria, Massimino Daia (quello stesso che si proclamerà 
“Augusto”, cioè imperatore, nel 307, morendo poi suicida a 
Tarso nel 313). Per l’occasione si celebrano feste grandio-
se che includono anche il sacrificio di animali alle divinità 
pagane. Un atto obbligatorio per tutti i sudditi, e quindi an-
che per i cristiani, ancora perseguitati. Caterina si presenta 
a palazzo nel bel mezzo dei festeggiamenti ma rifiuta di 
compiere sacrifici agli dèi e invita Massimino a riconoscere 
invece Gesù Cristo come redentore dell’umanità. 

Il governatore allora convoca un gruppo di 50 retori ales-
sandrini, perché la convincano, con la loro eloquenza, a ri-
nunciare alla propria fede e a venerare gli dèi. Ma è invece 
Caterina che convince loro a farsi cristiani. Per questa con-
versione così pronta, Massimino li fa uccidere tutti e fa im-
prigionare Caterina senza cibo. Dopo 12 giorni, in cui il di-
giuno della ragazza è vanificato miracolosamente dal nutrimento portatole da una colomba, Massi-
mino richiama Caterina e, non riuscendo a convincerla a venerare gli dèi, le propone addirittura il 
matrimonio. Nuovo rifiuto, sempre rifiuti, finché il governatore la condanna a una morte orribile: una 
grande ruota dentata farà strazio del suo corpo. Un nuovo miracolo salva la giovane perché lo stru-
mento di tortura si rompe. Il governatore, a questo punto, decide di far decapitare la santa ma gli 
angeli portano miracolosamente il suo corpo da Alessandria fino al Sinai dove, ancora oggi, l’altura 
vicina a Gebel Musa (Montagna di Mosè) si chiama Gebel Katherin. Questo sarebbe avvenuto il 24-
25 novembre 305. In questo luogo, nel VI secolo, l’imperatore Giustiniano fondò il monastero che 
porta il nome della santa. 

(AIDU- Associazione Italiana Docenti Universitari) 

 
 
 

 30 novembre, S. Andrea,  
 

Nato a Betsaida, Sant’Andrea Apostolo è il primo degli apo-
stoli a comparire nei Vangeli. Durante una predica del Battista, 
questi esclamò “Ecco l’agnello di Dio!”, vedendo passare Ge-
sù. Ad Andrea bastarono poche parole con il figlio di Dio per 
riconoscerlo come tale. Corse quindi ad informare il fratello 
Simone, annunciando “Abbiamo trovato il Messia!”. In seguito, 
i due fratelli tornarono per un breve periodo al loro lavoro di 
pescatori, quando Gesù tornò a chiamarli: “Seguitemi, vi farò 
pescatori d’uomini.” Senza dubbio alcuno, i due fratelli lascia-
rono tutto per seguire il trovato Maestro. Così iniziò il cammino 
di Sant’Andrea apostolo. 

Andrea rimase con il suo Maestro per tutto il periodo delle pre-
dicazioni e dei miracoli, fino alla morte di Gesù e alla sua risur-
rezione. Dopo quegli eventi Sant’Andrea viaggiò a lungo e in 
luoghi distanti per portare la parola del Signore e predicare la 
fede cristiana.  

Giunse in Grecia, Romania, Russia e Scozia, solo per citare 
alcuni luoghi, toccando i cuori di molti e convertendoli con la 
sua fede e le parole illuminate. Le verità del Vangelo venivano 
spiegate a coloro che lo ascoltavano, e l’apostolo non si ri-
sparmiava né temeva le minacce degli infedeli.  

(Vaticano.com) 
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Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  

 4 dicembre, Santa Barbara 
 

Barbara nacque nel III secolo d.C. in Asia Minore, in 
quella che è l'attuale Izmir, porto della Turchia, a 
quei tempi Nicomedia, per poi trasferirsi a Scandri-
glia, in provincia di Rieti. 

Grazie alla Legenda Aurea (una collezione di vite di 
santi scritta in latino dal domenicano Jacopo da Va-
razze, arcivescovo di Genova, compilata a partire 
dal 1260 circa. L'autore continuò a lavorarci fino alla 
sua morte, avvenuta nel 1298), la sua figura è dive-
nuta leggendaria e il suo culto molto popolare: è 
considerata infatti protettrice contro i fulmini e le 
morti improvvise e violente. 

La leggenda vuole che suo padre, Dioscuro, di reli-
gione pagana, l'avesse rinchiusa in una torre per 
proteggerla dai suoi pretendenti. Inoltre, per evitare 
che utilizzasse le terme pubbliche, egli gliene fece 
costruire di private. Barbara, vedendo che nel pro-
getto vi erano solamente due finestre, ordinò ai co-
struttori di aggiungerne una terza, con l'intenzione 
di richiamare il concetto di Trinità. Quando il padre 
vide la modifica alla costruzione intuì che la figlia poteva esser diventata cristiana. 

La madre di Barbara aveva già abbracciato segretamente la religione cristiana, finendo col rivelare il 
suo segreto alla figlia. Questa, dopo aver sentito alcune delle preghiere, percepì Gesù all'interno del 
suo cuore e diventò così cristiana; coinvolse nella sua nuova passione anche la sua amica Giuliana, 
convincendola a convertirsi e a pregare insieme a lei. 

Il padre decise allora di denunciare sua figlia al magistrato romano che, in quei tempi di persecuzio-
ne, la condannò alla decapitazione dopo due giorni di atroci torture, prescrivendo che la sentenza 
venisse eseguita proprio dal padre. Era il 4 dicembre dell'anno 306. Secondo la leggenda, Dioscuro 
procedette all'esecuzione, ma subito dopo venne ucciso da un fulmine, interpretato come punizione 
divina per il suo gesto. Con lei soffrì lo stesso martirio anche Santa Giuliana. 

 

Il culto di Santa Barbara  

è diffuso da secoli tra gli uomini del fuoco. Tuttavia fu solo con la nascita del Corpo Nazionale dei 
Vigili del fuoco che la Santa di Nicomedia divenne a tutti gli effetti la patrona dei pompieri d’Italia. 
Nel 1940 la Direzione Generale dei Servizi Antincendi, in pieno accordo con la Santa Sede, stabilì 
che l’unica protettrice del Corpo fosse individuata nella giovane decapitata dal padre che fu poi ince-
nerito da un fulmine.  

È invocata contro la morte improvvisa per fuoco, perciò gli esplosivi e i luoghi dove sono conservati 
vengono spesso chiamati "santabarbara" in suo onore. È patrona dei minatori, degli addetti alla pre-
parazione e custodia degli esplosivi e, più in generale, di chiunque rischi di morire di morte violenta 
e improvvisa. Molto invocata dai militari, è anche la protettrice della Marina Militare Italiana, dei Vigili 
del fuoco, delle armi di Artiglieria e dal Genio. È anche la protettrice dei geologi, dei lavoratori nelle 
attività minerarie e petrolifere, degli architetti, degli artisti sommersi e dei campanari, nonché di torri 
e fortezze. 

Nel culto popolare è uso rivolgersi a Santa Barbara recitando la seguente preghiera: "Santa Barbara 
Benedetta, liberaci dal tuono e dalla saetta". 

Come patrona delle attività principali del gruppo ENI le è stata dedicata la grande nuova chiesa co-
struita a San Donato Milanese, quartiere generale del gruppo, per decisione di Enrico Mattei. 

Alla santa è dedicata la caserma "Santa Barbara" dell'esercito italiano, situata ad Anzio e attualmen-
te sede della Brigata RISTA. 
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 6 dicembre, San Nicola 
 

San Nicola nacque probabilmente a Pàtara di Licia, 
tra il 260 e il 280, da Epifanio e Giovanna che erano 
cristiani e benestanti. Cresciuto in un ambiente di 
fede cristiana, perse prematuramente i genitori a 
causa della peste. Divenne così erede di un ricco 
patrimonio che impiegò per aiutare i bisognosi. Si 
narra che Nicola, venuto a conoscenza di un ricco 
uomo decaduto che voleva avviare le sue tre figlie 
alla prostituzione perché non poteva farle maritare 
decorosamente, abbia preso una buona quantità di 
denaro, lo abbia avvolto in un panno e, di notte, 
l'abbia gettato nella casa dell'uomo in tre notti con-
secutive, in modo che le tre figlie avessero la dote 
per il matrimonio.  

Un'altra tradizione non fa riferimento alle figlie del 
ricco decaduto, ma narra che Nicola, già vescovo 
resuscitò tre bambini che un macellaio malvagio 
aveva ucciso e messo sotto sale per venderne la 
carne. Anche per questo episodio san Nicola è ve-
nerato come protettore dei bambini. 

Morì a Myra il 6 dicembre, presumibilmente dell'an-
no 343, forse nel monastero di Sion. Quando Myra 
cadde in mano musulmana, Bari (al tempo dominio 
bizantino) e Venezia, che erano dirette rivali nei 
traffici marittimi con l'Oriente, entrarono in competi-
zione per il trafugamento in Occidente delle reliquie 
del santo. Una spedizione barese di 62 marinai, tra 
i quali i sacerdoti Lupo e Grimoldo, partita con tre navi di proprietà degli armatori Dottula, raggiunse 
Myra e si impadronì delle spoglie di Nicola che giunsero a Bari il 9 maggio 1087. 

 

 

 8 dicembre, Immacolata Concezione di Maria Vergine 
 

L'Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria è la dot-
trina della Chiesa cattolica secondo la quale la Vergine Maria 
è stata preservata immune dal peccato originale fin dal primo 
istante del suo concepimento.  

L’Immacolata Concezione è stata definita come dogma di fede 
da papa Pio IX l'8 dicembre 1854 con la bolla Ineffabilis Deus. 

Fin dal II secolo la tradizione cristiana ha considerato Maria 
santa in modo speciale e priva di peccato; tuttavia il dogma 
che insegna che ella fu immune dal peccato originale non è 
certamente e chiaramente espresso dalla Scrittura, ma trova il 
suo fondamento in un ragionamento teologico: era opportuno 
che la Madre di Dio fosse priva del peccato originale per acco-
gliere il Figlio di Dio incarnato. La mancanza di esplicita chia-
rezza scritturale è stata all'origine dei vivaci dibattiti tra i teolo-
gi che la consideravano immacolata dal concepimento e quel-
li, in special modo domenicani e tomisti, che la consideravano 
concepita col peccato originale e poi redenta. 

La tradizione popolare, che fin dai primi secoli ha sostenuto 
l’assenza del peccato originale in Maria, influì particolarmente 
sulle posizioni teologiche che rimanevano controverse. Di fatto 
la pietà popolare svolse un ruolo efficace nella storia di tale 
dogma, vincendo le difficoltà teologiche e contribuendo      ► 
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a determinare quel factum ecclesiae, cioè la realtà viva della prassi ecclesiale a cui si richiamerà 
Pio IX come primo motivo della definizione dogmatica. 

Il ruolo della teologia nello sviluppo del dogma non fu certo quello trainante, ma quello altrettanto 
importante di "controllo" della fede popolare. Si trattava infatti di armonizzare la fede popolare con 
l'insieme dei dati rivelati dando a questa verità una formulazione teologica corretta. 

(Cathopedia) 

 

 

 

Per la nostra comunità 
 

Ritorniamo a vivere con più serietà la nostra fede. 
 

Nella nostra invecchiata Europa siamo ormai abituati a lamentarci che “la gente non viene più in 
chiesa”. Non abbiamo ancora serenamente accettato che l’era della cristianità è finita e che essere 
cristiani, oggi è esperienza di una minoranza. Qualcuno vive questa nuova situazione con grande 
frustrazione e forse anche risentimento; qualcun altro si chiude cercando di riprodurre nel proprio 
gruppo il mondo cristiano com’era un tempo. 

Personalmente ritengo che ogni difficoltà possa diventare lo spazio entro il quale lo Spirito santo 
opera qualcosa di nuovo e di impensato. […] Dunque come cristiani, non ci resta che iniziare a vive-
re come minoranza. Ciò comporta, anzitutto, ritornare a vivere con più serietà e coerenza i 
“fondamenti della nostra fede”: la preghiera, la parola di Dio, la fraternità, la carità, l’impegno nel 
mondo. 

Vivere da minoranza ci spinge ad essere meno superficiali, di quella superficialità che, alla fine, tol-
lera tutto e non è più coerente con i valori del Vangelo. 

La fede va coltivata e continuamente approfondita e non è più rimanere solo frutto di un sentire, di 
un “per me”, di una mia esperienza, seppure eccezionale. 

[…] Vivere come minoranza, però, non ci esime dal vivere nel mondo, in questo mondo, anzi. Si 
tratterà di essere aperti, “in uscita”, fortemente missionari, parlando del Vangelo in tutte le occasioni 
quotidiane di incontro che la vita ordinaria offre. Diventando minoranza, e non solo per la significati-
va diminuzione numerica del clero, anche la forma organizzativa stessa delle nostre comunità va 
ripensata. Abbiamo tante chiese che rischiano di essere solo più testimonianza antica di un 
“glorioso passato cristiano”.  

[…] Noi siamo abituati a vedere le nostre parrocchie come legate a un piccolo territorio, magari una 
frazione o una borgata del comune, e a un campanile; dovremmo, invece, imparare a pensare che 
ciò che costituisce la comunità sono le persone che liberamente hanno scelto di seguire il Signore e 
di condividere insieme il cammino della fede. Dobbiamo iniziare a pensarci diversamente: tanti 
campanili per una sola comunità di persone, e non più alcune persone per un’unica comunità 
sotto lo stesso campanile. 

Come fare per la Messa domenicale? siamo abituati ad averne una comoda vicino a casa, “tutta 
per noi”. […] la Messa domenicale è il momento centrale della vita della comunità. Quella stessa 
comunità che quotidianamente vive sparsa nelle case, nei villaggi, su un vasto territorio, la 
domenica si incontra insieme, convergendo in un unico luogo per celebrare la gioia del Si-
gnore risorto. 

 

Tratto da: Monsignor Marco Pastaro: Ritorniamo a vivere con più serietà la nostra fede, 
Vita Pastorale, ottobre 2022.  

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 
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“Solo la psicanalisi può insegnarci a pregare in modo nuovo” 

la preghiera analizzata dalla psicoanalisi 
 

Martedì 16 luglio, il quotidiano La 
Stampa pubblicava la prefazione di 
Massimo Recalcati al libro di Nicolò 
Terminio, L’eredità creativa. Preghiera 
e testimonianza tra cristianesimo e 
psicoanalisi (Il Melangolo, 120 
pp.,18€).  

L’argomento, nuovo e coinvolgente, 
specie per chi prega, ma anche per 
chi non lo fa, induce la curiosità alla 
lettura, e la prefazione di Massimo Re-
calcati - psicoanalista, saggista e ac-
cademico italiano –, che rende in mo-
do chiaro i contenuti del libro, la con-
ferma. 

 

    “Esiste una consolidata tradizione di 
studi che contrappone senza alcuna 
possibilità di dialogo la psicoanalisi alla religione. Essa trova la sua prima matrice nel severo giudi-
zio di Freud sulla religione considerata come un delirio o una nevrosi dell'umanità. Per questa tradi-
zione non avrebbe senso interrogare con la psicoanalisi l'esperienza della preghiera perché in essa 
non ritroveremmo altro se non la regressione infantile dell'orante alla posizione del bambino inerme 
che, angosciato dalla sua fragilità, invoca il proprio padre idealizzato attraverso il surrogato della fi-
gura del Dio onnipotente della religione biblica. Pochi psicoanalisti hanno interrogato l'esperienza 
della preghiera sfidando il carattere implacabile del verdetto freudiano. Prova a farlo con coraggio e 
grande onestà intellettuale Nicolò Terminio in questo piccolo e stupefacente libro, L'eredità creativa. 
Preghiera e testimonianza tra cristianesimo e psicoanalisi. Perché stupefacente? Perché esso ap-
pare dritto, come si dice di qualcuno che ha la schiena dritta o di qualcuno che va dritto al punto 
senza concedersi divagazioni superflue. L'essere diritto, in questa accezione, insieme etica e meto-
dologica, è effettivamente un tratto della personalità e della teorizzazione di Terminio: andare diritto 
per la propria via in questo caso non segnala nessun dogmatismo, alcuna rigidità morale, ma quel 
carattere deciso del desiderio che secondo Jacques Lacan definisce il soggetto etico al termine 
dell'analisi.     

Ma stupefacente non è solo il carattere posturale del libro e del suo autore, quanto soprattutto le 
sue tesi. La prima concerne proprio l'esperienza della preghiera: diversamente dal riduzionismo 
freudiano che riconduce questa pratica a una regressione infantile del soggetto che l'esperienza del-
la psicoanalisi deve contribuire a contrastare, per Terminio è proprio grazie all'esperienza psicoana-
litica che possiamo imparare a pregare in modo nuovo. È una tesi inedita e per certi versi sovversi-
va; chiaramente si tratta di accedere a un'altra forma della preghiera rispetto a quella sulla quale lo 
stesso Freud si sofferma.  
 

Esiste infatti una forma nevrotica della preghiera che consiste nel piegare questa pratica all'esigen-
za fantasmatica di essere risarciti dall'Altro (Dio). In questo caso in primo piano è la necessità del 
soggetto di sentirsi giustificato dall'esistenza di un Altro tenuto a rispondere alla sua invocazione. 
Anzi, ancora più precisamente, in questa forma della preghiera l'Altro è chiamato in causa come ciò 
che deve sanzionare o premiare il nostro comportamento in quanto giudicato vizioso o virtuoso. Il 
rischio è quello di consegnare la preghiera alla logica sacrificale che esalta la mortificazione del de-
siderio come espressione di una dedizione senza riserve alla Legge (severa e punitiva) dell'Altro; è 
quello di porre Dio nel luogo di un "Altro riparatore" che ha la responsabilità di salvarci o di dannarci. 
Questa versione della preghiera riduce in sostanza la preghiera stessa a una domanda di assoluzio-
ne. 
La tesi sovversiva di Terminio è che grazie alla psicoanalisi possiamo imparare a pregare in un mo-
do nuovo. Non si tratta in questa nuova forma della preghiera di invocare un Altro magico e protetto-
re, ma, innanzitutto, di “affidarsi al silenzio”.                                                                              ► 
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In fondo, a chi ci rivolgiamo quando preghiamo, si chiede Terminio, se come psicoanalisti crediamo 
nell'inesistenza dell'Altro? Nella preghiera, il primo passo non è quello - diversamente da cosa pen-
sava Freud - di consolidare l'Altro della fede come prolungamento dell'imago paterna idealizzata, 
ma di operare il suo radicale svuotamento; “anziché riempire la mancanza dell'Altro si tratta di ac-
consentire che l'Altro faccia emergere la nostra mancanza». Il capovolgimento è risoluto: non si pre-
ga per essere perdonati o amati dall'onnipotenza dell'Altro, ma si prega, se si vuole pregare, per in-
contrare la nostra mancanza, per scorgere come questa mancanza possa trasfigurarsi in un atto di 
donazione verso l'Altro. È questa la sovversione profonda che sconcerta il paradigma freudiano: non 
si prega affinché l'Altro esaudisca le nostre richieste, ma per amare l'Altro. La solitudine e il silenzio 
necessario dell'orante viene accostato a quello, altrettanto necessario, dell'amante: non si tratta di 
pregare per sentirsi amati, ma di pregare per amare; in gioco non è «un chiedere», ma un «darsi»; 
lasciarsi attraversare dalla vita, dalla sua eccedenza e dalla sua mancanza; fare “L'esperienza di 
diventare ciò che sto vivendo”. 

Qui si apre lo spazio dove Terminio può introdurre la sua seconda audace tesi: «Ogni erede non 
eredita niente se non l'atto di ereditare». In primo piano compare il tema della testimonianza. An-
che in questo caso, come è stato fatto con la preghiera, bisogna distinguere due forme della testi-
monianza: la prima è vincolata simbolicamente all'ideale dell'io e alla figura del padre come colui 
che supporta quell'ideale contribuendo a dare forma alla vita del soggetto. In questo caso la testimo-
nianza si fonda sull'esistenza di un modello e sull'identificazione soggettiva a esso che offre una 
"bussola" al figlio tale da con- sentirgli di orientarsi nel mondo. La seconda testimonianza non impli-
ca una identificazione ideale ma un incontro con l'incarnazione singolare di un desiderio. Il suo effet-
to non è quello di orientare la vita, ma di produrre su di essa un «effetto di reale», ovvero di fare sor-
gere il carattere etico del desiderio. Questo effetto non implica l'esistenza di un modello se non la 
sua radicale dissoluzione. In questo senso Terminio può scrivere che «un vero erede non eredita 
niente se non l'atto stesso di ereditare». L'esempio preciso e suggestivo che Terminio propone è 
quello tratto da un film di Scorsese del 2011, Hugo Cabret; un padre sta aggiustando un macchina-
rio «e il figlio vede che il papà ha gli occhi che gli brillano mentre gli mostra quel marchingegno di 
cui manca una chiave. Quando il padre morirà, ciò che permetterà al figlio di seguire comunque la 
propria strada sarà quel luccichio negli occhi del padre». Qui, come si vede, il centro resta vuoto; 
nessuna predicazione, nessuna esortazione educativa, nessun monito disciplinare, nessun modello 
ideale, nessun atto esemplare istituisce la trasmissione dell'eredità. In primo piano solo un piccolo 
"resto" del padre: i suoi occhi che brillano. La testimonianza si riduce così ad un taglio, ad una trac-
cia”. 

«Ci vuole un cuore gioioso e aperto alla speranza  
     

"Non si diventa santi con il “muso lungo”: ci vuole un cuore gioioso e aperto alla speranza". Così 
papa Francesco ricevendo in udienza i partecipanti al Convegno di studio "La Santità Oggi" pro-
mosso dal Dicastero delle Cause dei Santi. "Questo dono divino ci apre alla riconoscenza e ci con-
sente di fare esperienza di una gioia grande, che non è l'emozione di un istante o un semplice otti-
mismo umano, ma la certezza di poter affrontare tutto con la grazia e l'audacia che provengono da 
Dio. Senza questa gioia la fede si riduce a un esercizio opprimente e triste", ha sottolineato il Pon-
tefice. 

Quindi "ci vuole un cuore gioioso e aperto alla speranza", ha continuato Francesco che ha indicato 
come esempio di una "santità ricca di buon umore", il neo-beato Giovanni Paolo I. "Per i ragazzi e i 
giovani è un modello di gioia cristiana anche il Beato Carlo Acutis. E sempre ci edifica nella sua 
paradossalità evangelica la 'perfetta letizia' di San Francesco d'Assisi", ha aggiunto. 

"La santità germoglia dalla vita concreta delle comunità cristiane. I Santi non provengono da un 
'mondo parallelo'; sono credenti che appartengono al popolo fedele di Dio e sono inseriti nella quo-
tidianità fatta di famiglia, studio, lavoro, vita sociale, economica e politica", ha continuato il Papa. 

"Un santo triste è un triste santo", ha aggiunto a braccio "Sapere godere la vita con un senso 
dell'umorismo, prendere la parte che fa ridere della vita, questo alleggerisce l'anima", ha sottoli-
neato il Pontefice che ha poi invitato i presenti a pregare la preghiera di San Tommaso Moro ("io 
da più di 40 anni la prego tutti i giorni") che "incomincia dicendo 'Signore dammi una buona dige-
stione e qualcosa da digerire'". 
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 La seconda preghiera è per la DONNA. 

C’è veramente da rimanere stupiti e meravigliati che, nonostante che le cronache registrino a ca-
denza quotidiana casi di donne uccise o ferite da mariti, compagni o ex, in Italia, dove nel 2022 
già si sono verificate 45 vittime, non c’è ancora uno studio aggiornato che consenta di avere un 
quadro preciso della situazione. È infatti slittato l’avvio già programmato per il 2018, dell’indagine 
ISTAT sulla sicurezza delle donne in Italia. 

Ecco perché sentiamo la necessità della PREGHIERA PER LA DONNA. 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

Carissimi lettori del nostro Notiziario, viviamo tempi importanti ma anche tanto delicati. Per poterli 
affrontare con serenità e con gioia, dobbiamo trovare la forza che viene dalla Fede, per cercare di 
vincere col vigore dell’amore l’indifferente freddezza che viene dall’odio. 

Ecco perché chiediamo a Maria che ci sostenga nel nostro cammino. 

Alla invocazione dell’unità e della pace per l’Italia di papa Francesco uniamo la preghiera per il 
suo rinnovamento: 

Preghiera per L’Italia 

    Accendi o Maria, la lampada della 

Fede in ogni casa d’Italia e del mondo. 

Dona ad ogni mamma e ad ogni padre 

il tuo limpido cuore, affinché riempiano 

la casa della luce e dell’amore di Dio. 

    Aiutaci, o Madre del sì, a trasmettere 

alle nuove generazioni la Buona 

Notizia che Dio ci salva in Gesù,  

donaci il Suo Spirito d’Amore. 

    Fa’ che in Italia e nel mondo non  

si spenga mai il canto del Magnificat, 

ma continui di generazione in generazione 

attraverso i piccoli e gli umili, 

i miti, i misericordiosi e i puri di cuore 

che fiduciosamente attendono il ritorno 

di Gesù, frutto benedetto del tuo seno. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

Amen.  

► 
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    Vergine Maria, 

 

fa’ che il riflesso della tua sublime bellezza, 

risplenda in ogni volto di donna. 

O sposa, di illibato candore 

rendi trasparente di grazia il suo amore. 

O Maria di infinita tenerezza, 

che nessun grembo si chiuda alla vita 

nessun cuore all’amore. 

O Vergine del silenzio, 

che ogni donna contempli come te, 

paziente il suo lavoro, 

gratificante l’essere come te donna 

immagine viva della tenerezza divina. 

Che ogni uomo sappia contemplare il suo volto 

il mistero che l’avvolge, 

l’amore divino che la possiede 

la tenerezza del figlio che porta in grembo, 

il dolore di quello che si perde 

nel cammino della vita, 

la gioia di chi nella sua maternità verginale, 

si è consacrata al suo Signore. 

O donna del sì, 

rendi fedele il suo amore, 

gioioso il suo donarsi,  

comprendere la sua fragilità, 

intenerirsi del suo amore. 

 Preghiera per la pace nel mondo a NOSTRA SIGNORA DEL LIBANO: MARIA 
 

    La terza preghiera è suggerita da due titoli agghiaccianti che ho letto sull’Avvenire del 23 otto-
bre 2022: “Mai così vicini a un conflitto nucleare” e “Bordate atomiche tra Biden e Putin”. 

Ecco perché ci rivolgiamo a Maria, Regina del Libano, paese tormentato da interminabili conflitti e 
scosso da tanti disastrosi eventi e crisi di ogni genere. 

Colei che viene invocata come “CEDRO DEL LIBANO” ci ottenga la vera RISURREZIONE attra-
verso quella PACE UNIVERSALE che sembra diventare sempre più difficile da raggiungere. 

Facciamo nostro l’invito di papa Francesco all’Angelus di domenica 23 ottobre: “La preghiera è la 
forza della pace” e affidiamoci con Fede e speranza all’intercessione di MARIA. 

 

PREGHIERA A Nostra Signora del Libano 
 

    O Maria, tu che sei chiamata il Cedro del Libano. 

Guarda i tuoi figli che oggi e sempre implorano la tua guida. 

    Concedici la fede per resistere ai colpi della vita, 

come il cedro resiste al vento. 

Sviluppa in noi la speranza della risurrezione. 

    Cara Madre, accresci il nostro amore: 

l’amore che dovremmo avere per la Santissima Trinità, 

l’amore filiale per te e l’amore per il prossimo: 

non in teoria, ma nella preghiera e nella pratica. 

    Ora ci inginocchiamo ai tuoi piedi, cara Signora, 

implorando la tua benedizione 

e supplicando la tua intercessione 

presso il tuo Divin Figlio per tutte le nostre autorità 

ecclesiastiche e governative, per noi stessi,  

per tutti i nostri parenti e amici, e specialmente 

per l’amato e sofferente popolo del tuo Libano. 
 

Augurando ai lettori del nostro Notiziario e a tutte le famiglie di Traversetolo ogni bene nel Signore 
Gesù, nostro Salvatore, invoco di cuore la dolce materna benedizione protettiva di Maria, nostra 
mamma celeste: 
vostro don Walter 
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90 anni fa CAZZOLA ebbe il suo acquedotto 
 

Nel 1932 venne pubblicato dall’Officina Grafica Fresching di Parma un opuscoletto dal titolo 
“CAZZOLA ED IL SUO ACQUEDOTTO – 13 – XI – 1932 – (XI)”. Non vi compare il nome di alcun 
autore dei testi. 

Nel fronte della prima pagina è l’introduzione: 

Racconta la storia – che Cazzola fu un tempo pugnace e popolosa; - le ire di parte la intristirono. – 
oggi – nella nuova primavera italica – inaugurando il suo Acquedotto – costrutto mercé le previden-
ze del Governo Fascista – alla presenza del Gr. Uff. CANUTO RIZZATTI, Prefetto del Regno – ri-
prende l’avvio verso una nuova era di prosperità e di pace. 

13 novembre 1932 (A. XI E. F.) [Anno 11° Era Fascista] 

Sul retro, l’immagine del Colle di Cazzola ed i seguenti versi: 
 

Di viti adorna, quasi celeste 

da lungi Cazzola invita 

sporta sul piano agreste 

siccome fanciulla che attende 

da una finestra fiorita. 

E chi vi giunge si sente 

come sospesa in volo 

e fatta più lieta l’anima. 
 

Ed ecco il primo testo: una vera 
sorpresa!  

   Ca’ – sola: forse questo è il no-
me antico del colle che a me piace 
tanto, per la chiesina che porta in capo; o ca’ – sole, per la luce che Dio gli manda e la bella vista 
che gode. 

   Prendete voi quello che vi piace: ve li regalo tutti e due. 

   Il paese c’è e non c’è. Le case sono poche e sparse; la terra dà buon pane; le strade vi sono ripi-
de e mosse; la gente cordiale. 

   Da Parma quasi vi ci porta un tram mattiniero e pieno di acciacchi. 

   A Traversetolo scendete. Ora camminate senza fretta sfiorando siepi ben armate di spini. Trovere-
te un bivio senza case. Prendete a sinistra. Davanti al tabernacolo posate un’avemaria. La strada è 
solitaria. Sentirete la gente nei campi. Vedrete passare molte api. C’è del biancospino in fiore, nella 
piccola valle: e queste sono le api del prete. Fanno certo miele! Qui la gente che passa con le fasci-
ne e l’erba sul capo, vi saluta. La strada diventa più ripida. Sfiora case dal cortile grande. Dalle fine-
stre a pian terreno qualche donna si mostrerà col puttino in braccio, richiamata dal vostro passo fo-
restiero. Vedendovi abbasserà il tono della sua canzone materna.                                               ► 

 



 17 

   Tirate diritto; si sale ancora. Ma la chiesa e la canonica sono lì che quasi si toccano con la mano. 

   L’orizzonte si allarga. La pianura è appannata di vapori lontani ma tuttavia si vedono luccicare le 
acque del torrente e vien voglia di bere. 

   Nel silenzio grande non si sente ridere la fontana. 

   Io ho conosciuto un uomo che non sapeva piangere. Mi diceva: 

Nella mia vita non ho versato mai una lacrima. Non riescono a cavarmene dagli occhi né il dolore 
fisico né il dolore dell’anima. Torturatemi: io non piangerò. 

   Cazzola, dove hai le tue lagrime? Fammele vedere. 

****** 

   Ecco qui il cimitero. Poca la terra e pochi i morti. È un luogo di passeri. Sentite? 

   L’hanno abbandonato qui in mezzo a un prato che la pioggia lo lavi e il sole l’asciughi. 

   Dicono: muore poca gente a Cazzola. Sfido io, come deve fare la morte a scassinare questo can-
cello dalla toppa arrugginita? 

   Ti piacerebbe morire qui, adesso? 

   Sì che mi piacerebbe! È terra così buona, questa. Sa di pane e la chiesa è così vicina che quando 
il chierichetto con la cotta bianca viene a sventolare i carboni nel turibolo, tutto il colle sa d’incenso. 

   Le campane, poi, sono di canto chiaro. Le sentono i cristiani di Guardasone, di Mulazzano, di 
Santa Maria del Piano. 

   Di lontano la chiesina pareva un castello con la sua torre maestra e il fianco armato. Da vicino è 
proprio una chiesa: ma vecchia, ma vecchia. Dite pure millanni. 

   Il sagrato è grande e aperto. In terra c’è l’erba per inginocchiarsi quando passa il viatico. 

Da questo terrazzo si vede tutto il mondo: non proprio tutto, ma quasi. Tutto il cielo sì. 

   La porta della chiesa è aperta. Di là dalle tendine stinte - che fresco, che ombra! – toccate l’acqua 
santa (eccole qui le lagrime di Cazzola) e fatevi il segno della croce. 

   Che casa silenziosa che hai, Signore. Ci sa di pomi. Un agnello s’è dimenticato il campano sul 
gradino dell’altare. 

   Ora che abbiamo pregato ve-
diamo se questo benedetto pre-
te ci lascia entrare nel suo giar-
dino. Quanti fiori, che bravo! 

   Il prete ci dice: - Hanno visto 
l’acqua? 

L’acqua santa? 

Se pellegrina vuol dir santa, 
quella che ora arriva fin qui 
è tale. 

   Apre un rubinetto e l’acqua ri-
de nel secchio ch’è un piacere 
sentirla. Finalmente. Non man-
cava che lei in questo paesaggio 
verde. La terra ha acquistato l’al-
legria e la parola. Un tempo era 
mutola e beveva solamente dal 
cielo, e il cielo, si sa, ha tante 
cose da pensare che spesso non ricorda la sete delle nostre sementi. 

   Tocchiamola quest’acqua così bella, così sonora. Io ho sete davvero. Mentre la bevo, la bacio. 

   Oggi Cazzola mi pare più bella. Cosa sarà mai: che sia quest’acqua che lava gli occhi e lustra i 
pensieri? 

   È entrata nelle case, col pane e col fuoco e ci sta da regina. 

                                                                                                                                                       ► 

Nella foto Don Rodolfo Barilla 
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Nel breve opuscoletto viene quindi tracciata una sintetica storia della località, anche questa anoni-
ma, ma certamente frutto dell’allora parroco don Rodolfo Barilla.  

Il testo passa poi al tema specifico:  

“Per L’Acquedotto” 

   Cazzola […] Tra le tante ricchezze che la natura aveva accumulate quassù mancava una sorgen-
te di acqua viva, che col suo canto completasse il grandioso concerto. Solamente le poche case che 
esistono a valle potevano sfruttare le acque freatiche, pur scarsissime nei mesi estivi. La maggio-
ranza della popolazione convogliava le acque piovane dalle pubbliche vie e dai tetti delle         ►  

   Un poeta gentile ha scritto per l’occasione questa pagina ispirata che abbiamo pubblicata con 

sentimento di orgoglio e riconoscenza. 
 

Questo poeta gentile di cui non si rivela il nome è certamente 
Renzo Pezzani di cui, pochi fogli dopo, viene pubblicata una 
poesia del settembre 1928, dedicata ad Osvaldo Finzi nel gior-
no che lo si festeggiava avvocato: 

O VERDISSIMA Cazzola 
che il monte e la pianura 
sotto i tetti bassi e viola 
sogni un rivo d’acqua pura 
 
quanti nidi alle tue gronde, 
quanti fiori sui poggioli, 
e, nascoste dalle fronde, 
quante fiamme d’usignoli! 
 
Ogni casa ha una ghirlanda 
d’ alberelli, di gerani 
e profumo di lavanda 
e fervor di bianche mani. 
                                            
O mio piccolo villaggio 
come un nodo del sentiero 
che attraversa il paesaggio, 
porti in grembo un pino nero 

Renzo Pezzani  
(Parma 1898, Castiglione Torinese 1952 

Paese 

e un giardino senza voci 
dove mai non son bambini 
e vi nascono le croci 
come fiori tra gli spini. 
 
O villaggio, dolce armento 
stretto intorno ad una torre 
buon pastore che discorre 
con i falchi e il firmamento; 
 
sul nascente verde fieno 
sembri nuvola di Dio 
che riposi nel sereno 
per riprendere l’avvio.        
 
R.P.    
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case, in cisterne che dovevano servire agli usi domestici ed agricoli. Davvero che dobbiamo essere 
grati alla Divina Provvidenza se, a memoria d’uomo, non avemmo ad incontrare malattie epidemi-
che prodotte da acque inquinate! 

“Alla Fonte” 

   La costituzione fisica del territorio di Cazzola – nonostante pazienti studii ed attente ricerche fatte 
da tecnici di valore e da rabdomanti – non ci permise la perforazione di pozzi; dovremo perciò salire 
a monte e precisamente in quella caratteristica zona di Rivalta, ove tra i vulcanetti volgarmente chia-
mati “barboi”, sgorga una polla di acqua purissima. 

   Un antico legame feudale tenne altre volte Cazzola soggetta a Rivalta; oggi quella terra che forni-
sce i fanghi salutari – e chissà quali tesori nasconde in seno – ha dato a noi il prezioso elemento pel 
nostro Acquedotto. 

   L’opera principale di presa sorge presso l’antico pozzo pubblico detto “FONTE DI S. ALESSAN-
DRO” e precisamente nella località ove un’antica tradizione (ancor viva tra i vecchi del paese) rac-
conta sorgesse la vecchia chiesa parrocchiale di S. Alessandro, abbandonata perché le vicende del 
tempo la resero inservibile al culto. Dal suolo coltivo affiorano spesso materiali in laterizi che deno-
tano la preesistenza di un fabbricato di una certa mole. 

 

A conclusione dell’opuscolo, due ritratti ricordano 
chi ha tenacemente voluto la realizzazione 
dell’acquedotto: il Podestà di Traversetolo, Gian 
Giuseppe Benassi e il Cav. Uff. Arnaldo Finzi Pre-
sidente del Consorzio per l’acquedotto. 

 

    L’inaugurazione dell’acquedotto fu un vero 
evento memorabile annunciato dal Corriere Emi-
liano del 12 novembre e poi ampiamente descritto 
in data 15 novembre 1932: 

Traversetolo, 14 novembre. Il Comune di Traver-
setolo, vibrante di fede e di entusiasmo, gaio di 
movimento in ogni sua più recondita strada di pia-
nura e di collina, festoso di tricolore in ogni sua 
casa, ha accolto domenica il Rappresentante del 
Governo, accompagnato da uno stuolo di autorità, per mostrargli il suo fresco volto di centro rurale 
operoso e tenace, per offrirgli in essenza ideale le nuove opere del Regime compiute ed iniziate, per 
manifestargli il fermo proposito di continuare nel lavoro disciplinato e fecondo, per appalesargli infi-
ne la gratitudine per l’alto ausilio ed il premuroso interessamento da esso offerto alla proficua opera 
di rinascita. 

Il programma che vedeva impegnato S. E. il Prefetto Gr. Uff. Rizzati per quella giornata era vera-
mente intenso, doveva infatti visitare luoghi ed opere già realizzate o in fase di realizzazione, sparse 
nel territorio comunale: 

alle 8,30, il saluto al confine del Comune, Mamiano, delle autorità locali; alle 8,40, visita al Cimitero 
di Mamiano, ampliato e cintato di nuovo; alle 9, visita al nuovo ponte sul Parma in corrispondenza di 
Panocchia; alle 9,15 inaugurazione dell’acquedotto di Cazzola; alle 10,30, visita alle località dove 
sorgeranno le scuole e l’acquedotto di Traversetolo; visita alla strada ampliata di Villa Carbognani, 
al nuovo tratto di quella di Torre; alle 11,20 rivista delle Organizzazioni; e finalmente alle 11,30 Rice-
vimento al Palazzo Municipale. 

Rispettando puntualmente il programma prestabilito, poco dopo le 9, il Prefetto Rizzati prosegue 
nell’itinerario per raggiungere Cazzola.  

Fra l’abitato di Bannone le autorità – un corteo di automobili preceduto da un saettante manipolo di 
motociclisti – vengono applaudite dalla scolaresca e dalla popolazione. Ed eccoci finalmente a Caz-
zola: 

Sul sagrato della chiesa di Cazzola sono ad attendere il Rappresentante del Governo il Comitato 
dell’inaugurando acquedotto, una folta schiera di giovani fascisti e di premilitari, di balilla e di alunni, 
e tutti gli abitanti della frazione.                                                                                                       ► 
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Dopo la benedizione dell’opera, impartita dal rev. Don Rodolfo Barilla, zampilla il primo getto d’ac-
qua. Prende la parola il presidente del Consorzio, cav. Uff. Finzi il quale illustra con nobili parole la 
realizzazione ottenuta per volere del Regime. Quindi consegna a S.E. il Prefetto la somma di L. 200 
che per l’occasione i frazionisti hanno voluto, con squisito pensiero, offrire alle Opere Assistenziali. 
Un breve ed incisivo discorso pronuncia quindi il rev. Don Rodolfo Barilla nell’atto di presentare alle 
autorità un opuscolo illustrante la storia di Cazzola. La cerimonia è chiusa da brevi parole pronun-
ciate dal Podestà cui fan seguito gli inni della Patria e il gagliardo saluto con il quale la folla presente 
saluta la partenza del Capo della Provincia. 

Ma la celebrazione di questa giornata “spettacolare” prosegue: come da programma, dopo Cazzola 
le autorità fanno ritorno a Traversetolo dirigendosi al sagrato della chiesa. Ad attenderle è il can. 
Cav. Don Riccardo Varesi, vicario foraneo, che conduce gli ospiti in visita alla chiesa rinnovata ed 
ampliata. Da qui S. E. Rizzati raggiunge il luogo dove sorgerà il nuovo edificio scolastico (le attuali 
Scuole Elementari inaugurate nel 1939) e poi verso il Termina, in prossimità del ponte, per prendere 
visione della presa d’acqua che alimenterà l’acquedotto del paese. Dopo aver constatato i lavori per 
le strade di Villa Carbognani e Torre, il Capo della Provincia e corteo raggiungono il capoluogo. Qui 
ad attenderlo sono già schierate davanti al palazzo del Comune tutte le forze del Regime che sono 
via via passate in rassegna. E così vediamo: l’Asilo infantile, una coorte di Balilla e Piccole italiane, 
gli avanguardisti, i Giovani fascisti ed i premilitari, il Fascio di Combattimento, famigliari di Caduti in 
guerra, i Mutilati e invalidi di guerra, i Combattenti, i dopolavoristi e gli appartenenti alle varie cate-
gorie sindacali, ed in fine tutto il popolo che, compreso della importanza dell’odierna manifestazione, 
ha voluto tributare un’entusiastica manifestazione d’affetto al massimo rappresentante provinciale 
del Governo d’Italia. 

Dopo il saluto al popolo (il Corriere indica presenti oltre tremila persone), S. E. Rizzati entra in visita 
agli uffici comunali completamente restaurati. Accolto dal Podestà Benassi, incontra di seguito una 
vera folla di persone ragguardevoli: il Segretario politico Valenti, il direttorio del Fascio col vicese-
gretario politico dott. Molinari ed i membri Sichel, Canetti, Morini, Adorni, Mori, Camorali; la Consulta 
comunale col cav. Boni, Carlo Camorali, Pedretti e Biasi; il direttorio dell’Associazione Combattenti 
col presidente dott. Sasso ed i componenti Bo, Quintavalla e Brignoli; la fiduciaria delle Famiglie dei 
Caduti in guerra; la presidenza dell’Associazione Mutilati con Baroni, Barbieri e Avanzini; il Consiglio 
della Società Operaia di Mutuo Soccorso; il presidente della Congregazione di Carità comm. Paolet-
ti; il segretario capo del Comune dott. Alpi, il presidente del Comitato Opera Nazionale Balilla, la di-
rettrice didattica prof. Tondelli, ed il capo insegnante, il cav. Ugo Mutti Podestà di Montechiarugolo e 
tantissimi altri esponenti politici dei comuni limitrofi. Seguono nell’elenco, sempre come rappresen-
tanti di Traversetolo, il capitano dei Carabinieri Reali cav. Umberto De Rienzo, la delegazione del 
Consorzio esercenti col presidente Bonati; il Collegio del Sacro Cuore; il prof. Renato Brozzi, il cav. 
Rabotti, il geom. Domenico Ferrari, il sig. Formentini Modesto, il dr. Tosi e il geom. Mazza del Dopo-
lavoro; il geom. Arduini tecnico del Comune, il cav. Uff. Arnaldo Finzi e, tra altri ancora Aldo, Gino e 
Clelia Rizzoli. 

Non c’è che dire, veramente quella fu una giornata memorabile per Traversetolo e per tutto il territo-
rio comunale. 

Tornando all’acquedotto di Cazzola, questo rimase in funzione fino agli anni 1956/57 quando, su 
progetto dello Studio Azzali, si procedeva all’estensione dell’acquedotto di Traversetolo alle zone di 
Torre – Cagliara – Castione e Guardasone con la costruzione dei relativi serbatoi; veniva così ad 
essere servita anche Cazzola, sempre con il relativo serbatoio e il precedente acquedotto, rilevato 
negli anni ‘50 dal Comune di Traversetolo, veniva separato dalla rete dell’acquedotto di Rivalta. 
 

Sonia Moroni 
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Dal Rapporto 2022 su povertà ed esclusione sociale in Italia 
realizzato da Caritas Italiana emergono dati allarmanti: 5,6 
milioni di poveri assoluti in Italia, di cui 1,4 milioni bambini. 
 
Nel nostro paese di Traversetolo e frazioni sono più di 40 le 
famiglie che, ogni mese, ricevono da Caritas - Carrello Soli-
dale un pacco contenente generi alimentari, prodotti per l'i-

giene e buoni spesa per supermercati o farmacia. Questi vengono realizzati grazie al contributo dei 
cittadini e del Banco Alimentare. 
 
Dopo più di due anni dalla nascita del progetto di Caritas "Carrello solidale", ideato per venire incon-
tro alle necessità di nuove famiglie in seguito alla pandemia, c'è ancora bisogno dell'aiuto di tutti, 
oggi più che mai. 
 

                                                          ! 

Sarà sufficiente acquistarla e lasciarla 

nell'apposito carrello posto all'uscita 

dei supermercati del paese, che ven-

gono regolarmente svuotati dai nostri 

volontari, oppure portarla direttamente 

in sede in via San Martino 26/28, pro-

prio davanti alla Chiesa parrocchiale. 

Le date di apertura sono affisse sulla 

porta e sempre pubblicate sulle nostre 

pagine Facebook e Instagram. 

 

Ogni contributo, piccolo o grande, è 

utile! 

 

Grazie 

 

Per i nostri lettori e tutte le persone interessate: scrivete le vostre osservazioni, comuni-

cazioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 

Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere della 

canonica. 

Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi ci so-

stiene con la propria offerta. 

Il versamento può essere effettuato con bonifico bancario utilizzando il codice 

IBAN della Parrocchia:  

IT52L0623065990000072076610  
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Nella liturgia cristiana, l’Avvento è il periodo destinato al raccogli-
mento e alla meditazione della futura venuta del Signore: il Natale, 

la nascita; ma anche la parusia: la venuta di Gesù alla fine dei tempi. 

Cristo, come è anche rappresentato nell’abside della nostra chiesa, è Alfa 
(Α) e Omega (Ω) - la prima e l'ultima lettera dell'alfabeto greco - che nella sim-

bologia cristiana significano inizio e fine. 
 

Quando inizia l’Avvento quest’anno? __________________________ 

        Quante settimane comprende? _______________________________ 

La simbologia dell’Avvento 

Scegli la risposta esatta 
 

1- In attesa del Natale, 
sull’altare si accende una candela per ogni dome-
nica di Avvento. 
Quante candele si dovranno accendere? 
 

5    -      4      -    25 
 

2- Perché si accendono le candele? 
 

A) Per contare i giorni d’Avvento 
 

B) Per simboleggiare la luce che   Cristo porta nel 
mondo. 
 

C) Per addobbare l’altare. 
 

3- Abbina la domanda alla sua risposta 
scegliendo quella esatta tra quelle pro-
poste: 

 

la prima candela è detta del “Profeta”, perché? 
_________ 
 
La seconda candela è detta “di Betlemme” per-
ché? ________ 
 

La terza candela è detta “dei pastori” perché? 
__________ 
 

La quarta candela è detta “degli Angeli” perché? 
_________ 
 

1. La prima candela è detta "del Profeta", poiché ricorda le profezie sulla venuta del Messia. 
2. La prima candela è detta "del Profeta" in ricordo di tutti i Profeti d’Israele. 
3. La seconda candela è detta "di Betlemme", per ricordare la città in cui è nato il Messia. 

4. La seconda candela è detta "di Betlemme" per i doni portati dai Re Magi. 
5. La terza candela è detta "dei pastori", i primi che videro ed adorarono il Messia. 
6. La terza candela è detta "dei pastori", perché ricorda le persone umili amate da Gesù. 
7. La quarta candela è detta "degli Angeli", i primi ad annunciare al mondo la nascita di Gesù. 
8. La quarta candela è detta "degli Angeli", per ricordare il Regno dei cieli da cui è venuto Gesù. 
                                                                                                                                                             ► 
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4- Le candele sull’altare sono disposte in cerchio così come nella “corona d’Avvento” della 
tradizione natalizia. 
 

Perché il cerchio, cosa simboleggia? Scegli la risposta esatta 
 

1. Il cerchio no ha inizio né fine simboleggia per questo l’eternità 

2. In cerchio le candele sono equidistanti e non si danneggiano bruciando 

3. Il cerchio simboleggia la corona di spine di Cristo 

 

5- il colore dei paramenti sacri in tempo d’Avvento è il viola, tranne la terza domenica (detta 
“Gaudete”, che anticipa la gioia del Natale) in cui si può usare il rosa. 

Che cosa simboleggia il colore viola per la Chiesa? 
 

1. Simboleggia la gioia dell’attesa 

2. Simboleggia il lutto ricordando la passione di Cristo 

3. simboleggia la penitenza e il tempo di preparazione alla venuta di Cristo.  

Cerca nello schema le parole 
dell’Avvento: 
 
PASTORI 

QUATTRO 

PROFETA 

INIZIO 

CERCHIO 

CORONA 

FINE 

ANGELI 

NATALE 

LUCE 

BETLEMME 

A B E T L E M M E 

C E L U C E I A P 

Q N A T A L E T A 

U C F I N E L G S 

A O A N G E L I T 

T R C E R C H I O 

T O R A S C O T R 

R N I N I Z I O I 

O A P R O F E T A 

Scrivi le stesse lettere che compaiono nelle caselle colorate secondo l’ordine dei colori; ti uscirà 

la risposta alla domanda: che tempo è quello d’Avvento? 

 

L’Avvento è un tempo di   

 

Quanti giorni conta l’Avvento del 2022? 

 

Scopri il verso di lettura giusto e lo saprai   

 

Quest’anno il tempo d’Avvento è di giorni______________________________________  

            

O T T O T N E V 
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Giovedì 13 ottobre, il " PAOLETTI ", pur con le dovute cautele, ha riaperto le porte ai genitori 
della scuola dell'infanzia. 
 

 riunioni di sezione 
 

Giovedì 13 e martedì 25 ottobre si sono tenute presso la scuola ed il nido dell’infanzia Paoletti le pri-
me riunioni di sezione rivolte ai genitori dei bambini frequentanti la struttura, conclusesi con le ele-
zioni dei loro rappresentanti. 

Queste assemblee hanno rappresentato il primo tassello per costruire e creare l'alleanza educativa 
tra famiglie e scuola, oltre che per costituire il primo contatto e momento di conoscenza reciproca, al 
fine di realizzare concretamente relazioni sociali significative e soddisfacenti, incentrate sull’ acco-
glienza e il rispetto reciproco. 

L'ingresso del bambino in una comunità educante, che si pone in partnership con i genitori, costitui-
sce un sostegno alla conciliazione dei tempi di vita e lavoro dei genitori ma rappresenta, in primo 
luogo, un’esperienza unica per l’apprendimento e la crescita di ciascun bambino. 

I servizi educativi rappresentano un punto di riferimento per tutte le famiglie perché, fin dai primi mo-
menti dell’ambientamento, si intrecciano relazioni importanti e significative tra adulti e bambini. Sono 
il primo contesto sociale allargato in cui il bambino si confronta con pari e con adulti diversi da quelli 
familiari e pertanto è fondamentale la collaborazione tra genitori e personale educativo, attraverso 
un dialogo aperto, incentrato sulla fiducia e sull'ascolto reciproco. 

Costruire insieme forme e modi di partecipazione attiva alla vita dei servizi, da parte delle famiglie, è 
sicuramente una sfida che impegna tutti noi per realizzare appieno i diritti dei bambini e delle bambi-
ne, per il loro benessere e quello delle loro famiglie. 

La coordinatrice 

 

 Incontro con i genitori Sez. Blu 
 

È sempre piacevole incontrare i genitori, 
accoglierli nella sezione dove ogni giorno 
vivono e crescono i loro bambini e le loro 
bambine, sentendosi così un po’ parte della 
vita quotidiana attraverso i racconti e le 
esperienze da parte di chi se ne prende cu-
ra giornalmente. Sono occhi e orecchie cu-
riose quelle dei genitori proprio come quelle 
dei loro figli al racconto di una nuova storia. 

Con loro poi si passa alle questioni un po’ 
più importanti; la scelta della scuola, la con-
divisione delle scelte educative che devono 
sempre essere condivise tra scuola e fami-
glia. Uno scambio sempre costruttivo e ar-
ricchente per tutti. 

Quest’anno alla nostra sezione si sono ag-
giunti 4 bambini che abbiamo accolto con 
grande gioia. 

Tata Cristina sez. Blu 

                                                                                                                                                      ► 



 25 

► 

 Incontro con i genitori Sez. Verde 
 

Apprezzo molto la possibilità di scrivere per il 
Giornalino della parrocchia, soprattutto per-
ché dà la possibilità di accrescere la comuni-
cazione, non solo all’interno del Paoletti ma 
anche all’esterno con il territorio, socializzan-
do le iniziative, i progetti che si stanno realiz-
zando all’interno della scuola: un’apertura 
verso la Comunità. 

Del nostro primo incontro con i genitori posso 
sicuramente dire che c’è stata da parte mia 
molta emozione per il ritrovarsi e trovarsi a 
stretto contatto, dopo la pausa estiva, senza i 
bambini che fanno da filtro, loro che sono il 
tramite giornaliero tra casa e scuola. 

Da parte dei genitori ho trovato la calda accoglienza che li contraddistingue sia nei miei confronti 
che nei confronti dei genitori dei nuovi scritti. Le buone basi ci sono, quindi buon lavoro a noi, ai ge-
nitori e a tutti i bambini e le bambine! 

Auguro a tutti un buon anno scolastico.  

Tata Claudia sezione verde 

 

 Incontro con i genitori Sez. Rossa 
 

Settembre è stato il mese della ripresa 
ma anche dei nuovi inizi. Dopo un pe-
riodo iniziale in cui il nostro compito è 
stato quello di creare un legame con i 
bambini nuovi e riabbracciare quelli 
che già frequentavano, è arrivato il mo-
mento di riaccogliere anche le famiglie 
all’interno della nostra scuola. 

Così dopo due anni di stop forzato, 
causa pandemia, finalmente il 13 otto-
bre si è svolta la prima riunione in pre-
senza, dando così la possibilità ai geni-
tori di entrare e rientrare nel mondo dei 
loro bambini, assaporando così i loro 
vissuti e la loro routine. 
 

È stato un momento emozionante e delicato anche per me in qualità di insegnante però è bastato 
poco per far tornare tutto alla normalità. 

Questo incontro ha avuto lo scopo di gettare le basi per realizzare e rafforzare un legame di fiducia 
reciproca e relazione tra Scuola-famiglia. 

Penso sia stato piacevole per le famiglie poter avere la certezza che i loro piccoli, qui in questo 
mondo “a misura di bambino” si sentano a “casa” e al sicuro, a volte fino al punto di arrivare a chia-
mare la loro Tata “mamma”. 

Tata Enza, sezione rossa 
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 Incontro con i genitori Sez. Gialla 
 

Le insegnanti hanno tenuto la consueta riu-
nione di sezione finalmente in presenza. 

È stato un momento tanto atteso e commo-
vente, i genitori hanno potuto vivere e rivivere 
EMOZIONI e respirare PROFUMI a loro fami-
liare e non.... 

Bello è stato accoglierli in un clima " CALDO" 
e accogliente, lasciando loro presentarsi per 
un primo approccio alla conoscenza e metter-
li a proprio agio, con la consapevolezza di 
creare un rapporto SCUOLA-FAMIGLIA di 
fiducia, trasparenza, familiare a di AMICIZIA. 

Auguro a tutti che questo nuovo anno porti 
davvero la FELICITÀ di cui tutti abbiamo bi-
sogno! 

Tata Eugenia sezione GIALLA 

 

 Al Paoletti tutti i collaboratori sono preziosi 
 

Se da una parte “tate” ed educatrici 
rappresentano un punto centrale 
nella didattica della scuola, dall’al-
tra le “ausiliarie” garantiscono l’alto 
livello di qualità ed esperienza, ca-
paci di completare un quadro orga-
nizzativo che fa del Paoletti un Isti-
tuto all’apice delle graduatorie pro-
vinciale. 

Le nostre ausiliarie sono: Caterina, 
Mariolina, Suzana, Elena. Con la 
coordinatrice Francesca. 
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Festa Dei Nonni 
 

Il 2 ottobre è stata la Festa dei Nonni. Gli anziani della Casa di Riposo di Villa Pigorini-Grossi han-
no festeggiato questa ricorrenza il giorno 1° ottobre. 

Abbiamo cercato di portare una ventata di allegria e di spensieratezza. 

“I nonni riescono a donare momenti di dolcezza e amore che rimarranno scolpiti nel cuore...” 

“I nonni sono un tesoro...”. 

 

Per ricordare questa giornata speciale, I “NOSTRI NONNI” han-
no gustato un pranzo allettante e appetitoso, la torta fritta con 
salume, servito su piatti colorati, preparata dallo chef Marco. 

Ed alla merenda, una torta, offerta dalla struttura, per tutti gli 
ospiti. 

Questo evento, infine, è stato rallegrato dalle note musicali di 
Francesco e del suo violino che ha emozionato e riscaldato i 
cuori degli ospiti. 

Per l’occasione sono arrivati agli anziani, anche gli auguri da 
parte di nipoti, attraverso video amatoriali: un modo per essere 
vicini e far sentire l’affetto ai nonni. 

 

“Auguri a tutti i nonni. 
viva i nonni, magnifica invenzione. 
Nonni capaci di amare e di coccolare. 
Abbracciamo i nonni con tutto il cuore 
perché ci regalano tanto amore”. 
 

Auguri nonni!!” 

Festa dell’Autunno 
 

Nella struttura “Villa Pigorini-Grossi” di Traversetolo la Festa dell’Autun-
no è stata ricordata il 15 ottobre sulle note musicali di Iuri e della sua 
fisarmonica. 

Questo evento ha portato una ventata di allegria, di freschezza e sereni-
tà. L’evento è stato caratterizzato da canti e da balli. 

“Autunno” 
 

l’autunno è arrivato 

tutto quanto ha pitturato 

piante, foglie, frutti e fiori. 

mentre cadono le foglie 

buona frutta si raccoglie 

fichi, pere e noccioline  

poi riaprono le scuole. 

 

 

Un “nostro ospite” ha voluto offrire un contributo al Giornalino parrocchiale, offrendo un suo pensie-
ro sull’autunno: 

“L’autunno è quella stagione che mi affascina per i suoi mille colori e i suoi profumi. 

È la stagione che ha un posto speciale nel mio cuore”.  (Paolo G.) 

EVENTI E NEWS DALLA  C.R.A. 

“PIGORINI-GROSSI” 
 

A cura di Cecilia Gilioli 

autunno pittore 

con il suo pennello 

fa un quadro d’autore 

e il mondo è più bello. 
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La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canale digitale terrestre 79  

Il 2 ottobre, dopo due anni di restrizioni, la 
Scuola di Mamiano ha riaperto i suoi spazi 
per ospitare i Nonni dei piccoli frequentanti. 
Più di cento hanno risposto all’invito ben felici 
di poter apprendere le novità didattiche e con-
statare le tante attività che i loro nipotini svol-
gono quotidianamente. 

La visita agli spazi interni e al nuovo giardino 
con l’orto, il pollaio didattico e il laboratorio, è 

stata condotta dal presidente Clemente Pedrona e dalla coordinatrice Luciana Silva con la presenza 
di tutto il personale docente, non docente e volontario.   

Nell’occasione è stata inaugurata la nuova casetta di legno, acquistata con il ricavato di una iniziati-
va dei genitori, che va a sostituire quella in plastica. È infatti in progetto, nel tempo, la completa so-
stituzione dei sussidi in plastica con il legno. 

Nelle singole sezioni poi, dopo la narrazione di una favola, i piccoli con i loro nonni hanno fabbricato 
con il pongo dei piccoli ricci e, dopo il lavoro, tutti assieme in giardino per una buonissima merenda 
preparata dalla cuoca Mariarosa con le sue assistenti. 

Una giornata speciale che ha reso felici i bimbi e realizzato un’affettuosa Festa dei Nonni! 
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La Scuola Materna di Mamiano informa che 
 

SONO APERTE LE PREISCRIZIONI ALLA SCUOLA  
PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 2023-2024 

 

I genitori interessati possono presentare alla Scuola la DOMANDA DI PREISCRIZIONE 

utilizzando il modulo apposito, che può essere: 

 scaricato dal sito web della Scuola: www.scuolamaternamamiano.it oppure 

 richiesto tramite mail alla Scuola all’indirizzo mail: 

      segreteria@scuolamaternamamiano.it  o al tel. 0521 – 848316 
 

Sul sito della Scuola, oltre al modulo per la preiscrizione, sono consultabili anche i do-

cumenti inerenti l’ “Organizzazione della scuola” e il “Regolamento di funzionamento”. 
 

Su appuntamento, è possibile visitare la Scuola in ogni giorno (dal lunedì al venerdì, 

dalle 9 alle 12), prenotando la visita al telefono della Scuola: 0521–848316, chieden-

do della Coordinatrice M^ Luciana. 
 

La Scuola ha organizzato varie GIORNATE DI ”SCUOLA APERTA” per far visitare i lo-

cali ai genitori interessati; la prossima si terrà: 

 

SABATO 3 DICEMBRE 2022 

dalle 9 alle 12 
 

La PREISCRIZIONE DA’ DIRITTO ALLA PRIORITA’ IN SEDE DI REDAZIONE DELLA 

GRADUATORIA PER L’ISCRIZIONE DEFINITIVA. 
 

INFORMAZIONI possono essere richieste ai seguenti numeri telefonici:  

• 348 9291503 (alla Coordinatrice M^ Luciana Silva) oppure  

• 335 6913887 (al Presidente Clemente Pedrona) 

PREISCRIZIONI  

PER IL PROSSIMO ANNO 

SCOLASTICO 2023-2024  

INFORMAZIONI SULLA SCUOLA MATERNA DI MAMIANO 
 
TIPOLOGIA DI SCUOLA La Scuola Materna di Mamiano è una “Scuola paritaria” e fa parte del siste-

ma scolastico nazionale, garantendo quindi un servizio pubblico.  
 

FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA La Scuola ospita attualmente tre sezioni di alunni; 

funziona per 11 mesi all’anno, dai primi di settembre alla fine di luglio (fino al 30 giugno 

come attività didattica e in luglio come servizio estivo). La Scuola chiude nelle feste e 

nelle vacanze natalizie e pasquali, come nella Scuola statale.                                       ► 

http://www.scuolamaternamamiano.it
mailto:segreteria@scuolamaternamamiano.it
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ORARIO DI APERTURA  La scuola è aperta dalle 7,30 alle 17,00, dal lunedì al venerdì; su ri-

chiesta delle famiglie l’orario è esteso dalle ore 17 alle ore 18.  

L’ingresso è dalle 7,30 alle ore 9,00; l’uscita è dalle 16,30 alle 17 (oppure alle 18 per chi fa orario 

prolungato). Chi ha necessità, può ritirare il proprio figlio anche prima del pranzo, oppure dopo il 

pranzo, oppure tra le ore 15.30 e le 16.00 (cioè prima della merenda) 
 

IL PERSONALE DELLA SCUOLA Il personale della scuola è attualmente composto da: quattro 

insegnanti (in possesso dell’abilitazione di legge), un’insegnante di musica e un’educatrice che si 

turnano durante la giornata; inoltre ci sono una cuoca (per la cucina interna) e un’addetta alle puli-

zie. 
 

LA GIORNATA TIPO DEI BAMBINI Dalle 7,30 alle 9,00 accoglienza e gioco libero; dalle 9 alle 

11,45 attività didattica organizzata; poi igiene personale e pranzo; dopo il pranzo, ricreazione; dalle 

13.45 alle 15,15 riposo (per i bambini di 3-4 anni) e attività pre-scolastica (per i bambini di 5 anni); 

poi gioco libero e merenda. Infine, chiusura (alle 17 o alle 18). 
 

I PROGETTI DIDATTICI La Scuola propone annualmente numerose attività e progetti, tra cui: 

l’educazione religiosa, l’attività motoria, l’educazione musicale, la lingua inglese.  

La Scuola organizza uscite didattiche e visite sul territorio e partecipa ad iniziative di carattere co-

munale e provinciale. 

La Scuola è dotata di un ampio giardino attrezzato con aule all’aperto e, pertanto, l’attività dei 

bambini, appena possibile, è svolta anche all’aperto. 
 

LA CUCINA INTERNA E LA PREPARAZIONE DIRETTA DEI PASTI La Scuola ha la cucina in-

terna, in cui vengono preparati direttamente dalla cuoca i pasti ogni giorno.  

Il  menù è definito ogni anno dall’ASL e viene controllato periodicamente. 

Viene servita ai bambini anche una merenda al mattino e una al pomeriggio. 
 

CHI PUO’ ESSERE ISCRITTO ALLA SCUOLA MATERNA PER L’ANNO 2023-2024 

Possono essere accolte per l’anno scolastico 2023-2024 le domande di bambini:  

in regola con l’età (cioè nati nel corso di tutto il 2020) e  

in regola con le vaccinazioni (come previsto dalla legge 119 del 2017). 

Nel caso di disponibilità di posti, secondo le disposizioni ministeriali, sono accolte an-

che le domande dei bambini nati entro il 30 aprile 2021. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Luigi Carpi: un artista con Traversetolo nel cuore. 

Luigi Carpi nasce a Parma il 28 luglio 1915, da Emerenzio 
Carpi ed Elvira Pizzorni. Quando ancora era adolescente, la 
madre acquista in Traversetolo la graziosa villa, ancor oggi di 
proprietà Carpi, in via del Popolo n.11. Ha inizio così per Luigi 
la frequentazione di nuove amicizie nel paese dove era solito 
trascorrere le vacanze estive. Sandrini Giorgio, Michele Ci-
sarri, Ercole Vighi non sono che alcuni dei tanti giovani con 
cui stringerà un’amicizia duratura e proficua.    

La formazione artistica di Carpi ha principio con la frequenza 
dell’Istituto d’Arte di Parma “Paolo Toschi”, sotto la guida di 
eccellenti maestri come i professori Paolo Baratta e Aldo Rai-
mondi che lo indirizza alla tecnica della pittura ad acquerello. 
Ottenuto il diploma in scenografia, accede all’Accademia di 
Brera a Milano, ma, chiamato alle armi, è costretto all’abban-
dono e a prestare il servizio in Calabria, nella località di San 
Giovanni. Nel 1934 partecipa ai “Littorali della cultura e 
dell’arte” a Napoli e nel 1935 a Venezia. Sempre nello stesso 
1935 ottiene il primo premio per la realizzazione del manife-
sto per la fabbrica d’armi del Regio Esercito “Industria Bellica 
di guerra-Gardone”. 
 

Carpi è poi presente a Milano nel 1939 con un’esposizione di bozzetti scenografici.  

Le difficili condizioni economiche dell’Italia post conflitto mondiale non consentono ampi spazi alla 
creatività artistica: le commissioni scarseggiano specie quelle relative alle opere teatrali: molti teatri   
sono chiusi o distrutti. L’attività di scenografo non può rispondere all’esigenza di uno stabile lavoro. 
Carpi decide così di trovare una sistemazione alternativa, lavorando presso un Istituto bancario. 
Questo non gli impedisce di dedicarsi comunque alla pittura partecipando a mostre collettive, otte-
nendo apprezzamenti e lusinghieri successi di critica. 

Sempre nel dopoguerra, diviene consigliere 
del 1° Sindacato Artistico, quindi, insieme a 
mons. Marocchi, Milli, Bernini e altri, partecipa 
alla fondazione dell’UCAI (Unione Cattolica 
Artisti Italiani) di Parma di cui diviene consi-
gliere, carica mantenuta fino al 1992.  

A partire dal 1970 Carpi si dedica completa-
mente alla pittura, sia dipingendo quadri a olio 

sia usando la tecnica dell’acquerello, appresa dall’il-
lustre prof. Aldo Raimondi. Ed è proprio a questo 
periodo che appartiene la sua maggiore produzione 
artistica, e la partecipazione a molte mostre, sia 
personali che collettive, ottenendo sempre numero-
si consensi.  

❶ 

❷ 



 32 

Legato a Traversetolo per affetto al 
paese, per il fascino dei paesaggi colli-
nari e per la sua casa dove era solito 
trascorrere con la famiglia il maggior 
tempo possibile, Luigi Carpi fu parteci-
pe in diverse iniziative culturali che 
nella seconda metà del ‘900 tesero a 
diffondere l’amore per l’arte specie nel 
capoluogo. Il suo apporto culturale e di 
esperienza, in unione al Prof. Magna-
ni, Prof. Giuffredi, Prof. Sandrini, Prof. 
Vighi ed altri, fu veramente prezioso 
per il Comitato Esecutivo incaricato 
della realizzazione del Museo Brozzi, 
inaugurato il 1° e 2 giugno 1975 nella 
sua sede primitiva all’interno del palaz-
zo Comunale. Offrì in seguito la sua 
collaborazione per altre mostre di Brozzi sia a Traversetolo sia al Vittoriale a Gardone Riviera.  

Verso il 1980 iniziò la sua collaborazione con Mons. Alberto 
Spagnoli che si apprestava a completare l’arredo del presbite-
rio della chiesa parrocchiale, lavoro iniziato ma interrotto dalla 
prematura scomparsa di 
Mons. Mario Affolti nel 1978.  

Luigi Carpi approntò i disegni 
dell’ambone e della sede del 
sacerdote celebrante, rivolta 
al popolo, sul fondo del pre-
sbiterio, seguendo poi minu-
ziosamente i lavori eseguiti 
dai marmisti Benna di Traver-
setolo. In armonia architetto-
nica e cromatica con la men-
sa, l’arredo presbiteriale della 

chiesa di Traversetolo si può considerare un piccolo ma autentico 
capolavoro di buon gusto e raffinata esecuzione.  

Conservando un animo gentile, riservato e un po’ solitario, Luigi Carpi non cercò mai la notorietà, 
che pur gli giunse spontanea per il fascino delle sue opere capaci di fissare sulla tela o con l’acque-
rello, atmosfere malinconiche, evocative di un momento di vita della natura, degli oggetti e degli am-
bienti.  

La sua pittura vera e dal vero svela la delicatezza del suo animo 
che sa aprirsi in ampi spazi di vedute collinari, di torrenti e fiumi, 
ma anche richiudersi nell’intimità di petali fioriti, di oggetti dimen-
ticati, di angoli di un giardino dove una seggiolina azzurra eterna 
la sua presenza.  

Luigi Carpi continuò a dipingere e a diffondere la tecnica dell'ac-
querello, insegnandola spesso anche ad amici, fino alla sua 
scomparsa avvenuta il 30 gennaio 2004.  Dal 1934 al 2004 Luigi 
Carpi fu presente con le su opere in numerosissime esposizioni 
meritando premi e riconoscimenti. 

A Traversetolo, assieme ad Ercole Vighi e Rolando Campanini, 
nel 1975, in via Verdi, Carpi espose diverse opere ottenendo 
ampi consensi.  

Altre esposizioni a Traversetolo si ebbero nel 1977, con una 
personale, presso la “Bottega d’Arte” Anselmo della Carolina; e 
nel 1992 presso la galleria Arte e Vita del Prof. Marco Carbo-
gnani.  

                                                                                                 ► 
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Il 15 marzo 2008 i figli di Luigi, Luciana 
e Renzo, hanno donato al Museo Broz-
zi alcune opere del padre. La loro espo-
sizione permanente arricchisce e testi-
monia la fecondità artistica del nostro 
paese e, nel contempo, conserva viva 
la memoria di un artista che dedicò 
all’arte tutto il suo talento.     
 

 Sonia Moroni 
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1) -  Traversetolo di un tempo - Via Libertà  
2) -  Traversetolo -  chiesa parrocchiale  
3) -  Traversetolo di un tempo - veduta del borgo da Via delle Rimembranze 
4) -  Traversetolo, disegno preparatorio della sede del celebrante, chiesa parrocchiale 
5) -  Traversetolo, disegno preparatorio dell’ambone,  chiesa parrocchiale 
6) -  Traversetolo, seggiole blu del giardino di casa 
7) -  Traversetolo di un tempo - la Corte 
8) -  Traversetolo di un tempo - veduta del borgo dalla falegnameria Sandrini 
9) -  Natura morta - fiori secchi - olio su tela 
10) -  Traversetolo di un tempo - il borgo dove ora si apre la piazzetta Cesari 
11) -  Traversetolo - Piazzale Cesare Battisti   
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 16 ottobre, pellegrinaggio parrocchiale a Fontanellato. 

Bellissima la giornata, simpatica la compagnia, ottimo il viaggio. Così con tanta serenità e devozio-
ne i “pellegrini” di Traversetolo hanno portato il loro omaggio di preghiere alla Madonna che, bene-
vola, ha accolto tutti con la sua pace, il suo silenzio devozionale, la sua dolcezza che ha sollevato 
ogni cuore. Vivere un pomeriggio in comunità è veramente bello, ha osservato qualcuno, ma lo 
stesso pensiero, sicuramente, trovava la condivisione di tutti. Un grazie a don Giancarlo che rende 
possibili questi momenti. 

 

 Festa degli Sposi 

23 ottobre, domenica, alle ore 
11.00 nella chiesa di Guardaso-
ne, si è celebrata con don Gian-
carlo la santa Messa dedicata 
alle coppie di sposi che hanno 
ricordato i loro anniversari.  

La presenza della Corale Canti-
co Nuovo ha reso più intima e 
raccolta la funzione che annual-
mente raduna tanti sposi nel 
ringraziamento a Dio per il dono 
del matrimonio. 

Le coppie che hanno festeggia-
to importanti anniversari sono 
state diverse: 

FERRARI GIUSEPPE e ZERBI-
NI GIULIANA – 44 anni; 

ROSI ALFREDO e UGAZZIO MARIA LUISA – 42 anni; MADURERI SERGIO e GUARNIERI PAO-
LA – 40 anni; TARASCONI SILVIO e MAGGIALI MANUELA – 35 anni; MICALE ANGELO e DA 
TOFORI STEFANIA – 33 anni; PIAZZA SERIOI e MASINI STEFANIA – 25 anni; VAROLI ROBER-
TO e BAROZZI ALESSIA – 25 anni; BRANCHI ANDREA e CONSIGLI MARIA CRISTINA – 25 an-
ni; TAMBORONI ROBERTO e MANICI LETIZIA – 25 anni. 

  

 L'anno associativo dei membri DELL'AZIONE CATTOLICA di Traversetolo è 
iniziato  

domenica 23 ottobre con la partecipazione all'incontro di Formazione Adulti, tenuto dal parroco 
Don Reverberi e aperto a tutta la comunità. Alla luce del Vangelo e ribadendo il carattere di missio-
narietà che contraddistingue l'Associazione, si è concretizzata la necessità di condivisione, in seno 
alla parrocchia, dell'evangelizzazione e del nostro vissuto, rileggendo alla luce della Croce che do-
na frutti di coraggio e sostiene dubbi e incertezze. Gli appuntamenti più importanti saranno, oltre 
agli incontri di Catechesi, il 13 novembre ritiro Adulti a Fornovo, il 2 dicembre Veglia dell'impegno a 
Parma, 8 dicembre Adorazione Eucaristica in Chiesa Parrocchiale ore 15,30.  

Buon cammino. 

Paola Biavardi  

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 
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 Incontri di Catechesi Adulti con don Giancarlo 

Nel pomeriggio di domenica 23 ottobre, nei locali della canonica, si è svolto il primo incontro di Ca-
techesi Adulti, aperto a tutti coloro che vogliono approfondire la loro conoscenza del Vangelo, al fine 
di realizzare una Chiesa Sinodale e missionaria così come è sollecitata dal Papa e richiesta dal Ve-
scovo nella sua lettera Pastorale. Il primo brano preso in esame è stato Matteo 28 (16-20): ANDATE 
E AMMAESTRATE LE NAZIONI BATTEZZANDOLE NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E 
DELLO SPIRITO SANTO. Come Gesù si rivolge a 11 dubbiosi discepoli, così Don Reverberi ha sol-
lecitato un dialogo aperto e costruttivo al fine di delineare quale sia il ruolo di ciascuno di noi: testi-
moni attivi della diffusione del Vangelo, laici battezzati che trasmettono la PAROLA, nonostante le 
difficoltà e le prove della vita. Mai avvilirmi!!! Fare uso dei doni del Battesimo per aiutare il nostro 
prossimo a sentirsi membri ben accetti della comunità. La presenza dei partecipanti a questo primo 
incontro, si è limitata ai membri delle Associazioni parrocchiali; si spera che in prosieguo si allarghi 
a chiunque senta il bisogno di superare, con l'ascolto della PAROLA, il dubbio sempre insito nell'uo-
mo, e per questo desideri meditare e imparare con umiltà.  

IL DUBBIO È UN OMAGGIO DELLA SPERANZA.  

 

 Il dott. Fabio Fintschi verso l’ordinazione diaconale 

Con la celebrazione del Vescovo, sabato 15 ottobre, nella chiesa dell’Annunciata, Fabio ha iniziato il 
cammino di preparazione che lo condurrà all’ordinazione diaconale. 

Medico di famiglia nei comuni di Traversetolo e Montechiarugolo, in pensione da quest’anno, 65 an-
ni, due figlie, Fabio ha ora risposto sì alla chiamata al servizio nella Chiesa. 

Nato a Tripoli, con padre di origine svizzero-tedesca, Fabio si è trasferito in Italia con la famiglia a 
quattro anni. Sposato a Traversetolo, ha svolto la sua professione offrendo anche alla comunità par-
rocchiale aiuto e sostegno.  

 

 Mamiano - Attestato di benemerenza al Sig. Arrigo Piazzi  

Lo scorso mese il presidente della Scuola per l’in-
fanzia di Mamiano, Clemente Pedrona, si è recato 
presso la casa di Riposo Pigorini per consegnare un 
attestato della Scuola al sig. ARRIGO PIAZZI, ospi-
te della struttura.  

Il sig. Piazzi, di anni 98, è l'unico vivente del primo 
consiglio che ha gestito la Scuola dalla sua fonda-
zione nel 1959. 

Il primo Consiglio era così composto: 

Presidente: Lanzi Medardo; Consiglieri: Don Enzo 
Valenti, cav. Adolfo Tosi, Corradi Enrico e Piazzi 
Arrigo; Segretario: Antonio Viaro. 

L'attuale CdA ha deciso di conferire al sig. Piazzi un 
attestato di benemerenza, a ricordo dell'attività svol-
ta per la fondazione dell'associazione creata per ge-
stire la scuola. Al momento della consegna 

il sig. Piazzi, visibilmente emozionato, ha ricordato i 
tempi difficili per l'avvio della scuola (inaugurata il 5 
luglio 1959), che nei primi anni funzionava da aprile 
a settembre, calibrata per custodire i bambini delle 
famiglie che lavoravano nei campi. 

 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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 29 ottobre, a Bannone, Il gruppo Alpini di Traversetolo ha ricordato il fonda-
tore Domenico Pedretti 

Il Gruppo Alpini di Traversetolo è stato fondato cent'anni fa, nella primavera del 1922. 

L'Alpino Domenico Pedretti, che aveva partecipato alla prima guerra mondiale nel Battaglione Intra 
ed era stato più volte ferito, distinguendosi anche per episodi di eroismo, tali da meritare l'assegna-
zione di una decorazione sul campo di battaglia, raccolse attorno a sé gli Alpini che avevano parte-
cipato alla guerra e diede vita al Gruppo di Traversetolo. 

Alla guerra avevano partecipato 93 Alpini, di cui 16 Caduti. 

L'Associazione Nazionale Alpini era stata fondata due anni prima, nel 1919 e nel 1921 era stata fon-
data la Sezione di Parma, prima tra quelle dell'Emilia-Romagna. 

Nel 1922, insieme a quello di Traversetolo, furono fondati i gruppi di Basilicanova (ora Montechiaru-
golo), Varsi e Pellegrino Parmense. 

Per ricordare il proprio Fondatore e tutti gli Alpini scomparsi, gli Alpini di Traversetolo si sono ritrova-
ti al Cimitero di Bannone, ove è sepolto Domenico Pedretti, per una cerimonia significativa e com-
movente, aperta dal Coro "La Fontana" di Bannone, diretta dalla M^ Antonella Fanfoni, che ha ese-
guito il canto alpino "Monte Canino". 

Numerose le autorità presenti: 
l'Assessore alle Associazioni 
Alessia Ziveri per l'Amministra-
zione comunale, il Comandan-
te della Stazione Carabinieri di 
Traversetolo Luogotenente Ro-
berto Merella, il Presidente del-
la Sezione Alpini di Parma An-
gelo Modolo, con il vessillo se-
zionale, accompagnato da al-
cuni consiglieri sezionali e dal 
past-president Maurizio Astorri, 
il Vescovo emerito Mons. Eu-
genio Binini, che ha impartito la 
benedizione, accompagnato dal parroco di Bannone don Antonio Ciceri. Erano inoltre presenti i rap-
presentanti delle Associazioni d'arma e del volontariato di Traversetolo e la famiglia Pedretti al com-
pleto, con i nipoti Giandomenico, Maria Antonia, Domenico ed Enrico ed i pronipoti. 

Dopo la deposizione di un fiore con nastro 
tricolore davanti alla tomba, Mons. Binini ha 
impartito la benedizione. Quindi il Capo-
gruppo Clemente Pedrona, nel suo saluto ai 
presenti, ha ricordato la figura di Domenico 
Pedretti, come grande Alpino decorato sul 
campo, ma anche figura di riferimento nella 
comunità civile nel periodo tra le due guerre 
e durante la Resistenza; inoltre Pedretti fu 
Assessore comunale nella prima Giunta no-
minata dal CLN (Comitato di Liberazione 
Nazionale) ed eletto Consigliere nelle prime 
elezioni del 1946.  

 

Nel suo saluto l'Assessore Ziveri ha ricordato la preziosa opera svolta dagli Alpini in tempo di guer-
ra, ma anche la loro costante attività nel portare soccorso nelle calamità di ogni genere. 

Intervenendo a nome della famiglia, Giandomenico Pedretti, nipote del Fondatore, ha ringraziato gli 
Alpini per l'organizzazione della cerimonia e ha ricordato il nonno come Alpino, ma anche come uo-
mo ospitale per chiunque avesse bisogno, anche durante la Resistenza. 

Il Presidente della Sezione di Parma Angelo Modolo ha ricordato l'importanza della memoria nell'at-
tività dei Gruppi Alpini, sottolineando la necessità che le giovani generazioni prendano il testimone 
dagli Alpini e lo portino avanti, per creare una società migliore. 

                                                                                                                                                        ► 
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Prima della conclusione, è stata recitata la "Preghiera dell'Alpino", affidata simbolicamente a Gianni 
Giuffredi, Capogruppo del Gruppo di Montechiarugolo che, come Traversetolo, ha celebrato nello 
scorso mese di maggio il centenario di fondazione. 

Il canto "Signore delle cime" ha concluso la cerimonia. 

I presenti si sono poi trasferiti in Chiesa, dove Mons. Eugenio Binini, assistito dal parroco don Anto-
nio Ciceri, ha celebrato la S. Messa in ricordo di tutti gli Alpini, ricordando nella toccante omelia epi-
sodi del vissuto in guerra degli Alpini, il loro senso di onore e profondo amore e rispetto della Patria. 
la celebrazione è stata accompagnata dalla Corale La Fontana. 

Al termine della messa, il capogruppo Pedrona ha consegnato il guidoncino del Gruppo, con il logo 
del Centenario, a Mons. Binini, a Don Ciceri e alla Corale. 

Quindi a don Ciceri, che in passato 
aveva svolto il servizio di Cappellano 
militare negli Alpini, il Gruppo di Tra-
versetolo ha donato un cappello alpino, 
consegnato dal Capogruppo e dal Pre-
sidente della Sezione. 

La Santa Messa si è conclusa con la 
preghiera dell'Alpino, recitata da Mauri-
zio Astorri, già presidente della sezione 
per tre mandati nel periodo in cui a 
Parma nel 2005 si è tenuta con grande 
successo l'Adunata nazionale. 

Al termine, la Corale La Fontana ha 
eseguito alcuni canti alpini. 

Prima delle cerimonie a Bannone, a Parma, nella 
via dedicata a Domenico Pedretti, si era svolta una 
semplice cerimonia organizzata dalla Sezione Alpi-
ni di Parma e dall'Associazione Mutilati e Invalidi - 
sezione di Parma, che Domenico Pedretti, insieme 
con altri, aveva costituito, collaborando poi alla 
creazione dell'Associazione a livello nazionale. 
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 31 ottobre, alla Messa delle 17 i bambini hanno ricordato i loro cari defunti 
Il 31 ottobre alle ore 17 i bimbi del catechismo unitamente 
ai piccolini del gruppo sposi, accompagnati dalle loro fami-
glie, si sono ritrovati in Chiesa per celebrare la Messa in 
memoria dei propri cari. Ogni bambino ha potuto portare 
una fotografia per ricordare le persone a cui ha voluto be-
ne: tutte le immagini sono state apposte dagli stessi bam-
bini su di un grande cartellone recante la frase di Sant’A-
gostino “Coloro che amiamo e che abbiamo goduto non 
sono più dove erano, ma sono ovunque noi siamo”. 

Un momento di riflessione non sulla tristezza della morte, 
ma sulla gioia della vita eterna, che qui in terra è emulata 
nel ricordo. 

Come ha detto 
don Giancarlo 
nell’omelia, quella 
che oggi è ricordata come notte di Halloween ha tradizioni antiche 
specie nelle civiltà contadine del passato perché segnava il passag-
gio dalla stagione calda e felice della raccolta dei frutti a quella fredda 
dell’inverno, di semina e soprattutto di attesa speranzosa: un tempo 
che porta sempre con sé qualche timore, perché nessuno conosce 
come sarà il futuro. Anche per questo era (ed è ancora) il periodo di 
passaggio più adatto a ricordare coloro che sono stati prima di noi, i 
morti, ai quali era tradizione lasciare qualcosa da mangiare fuori dalla 
porta di casa o sul davanzale delle finestre, in modo che potessero 
sentirsi ancora accolti e benvoluti: ecco come mai i travestimenti in-
dossati per Halloween richiamano proprio scheletri ed esseri dell’ol-
tretomba, che vanno in giro chiedendo dolcetti.  
 

Persino Jack O’ Lantern (“Giacomo Lanterna” è il nome proprio d’origine irlandese della classica zucca inta-
gliata e illuminata dall’interno) vuole ripetere il teschio, che però sorride. Il messaggio originale di Halloween 
è infatti doppio e molto serio: ricordare che, come la bella stagione, gli esseri viventi non durano per sempre, 
ma non bisogna avere troppa paura perché poi la vita è destinata a rinascere. 

Altre tradizioni antiche ci ricordano lo scambio di affetti tra il presente e l’eternità: pensiamo alla micca di pa-
ne che si lasciava sul tavolo affinché fosse benedetta dalla nascita di Gesù la notte di Natale; oppure alla ca-
rota e fieno che i bambini ponevano sui 
davanzali per l’asinello di S. Lucia; insom-
ma ogni tradizione ha un suo significato più 
profondo che non dobbiamo dimenticare 
se vogliamo che ogni ricorrenza abbia va-
lore oltre che banale e commerciale diverti-
mento. 

È stato bello poter vedere tante famiglie 
insieme per commemorare i propri cari con 
il cuore e con la preghiera, nella certezza 
della risurrezione. Anche i canti gioiosi che 
hanno accompagnato la celebrazione han-
no ricordato a tutti i presenti che, se nella 
vita terrena al giorno segue la notte, nella 
promessa di Gesù c’è solo luce, bellezza, bontà e felicità: l’essenza stessa di Dio. La luce è anche quella dei 
nostri Santi, che sono stelle luminose nel cielo, pronte a guidarci con la scia del loro esempio e ad insegnarci 
che la santità è prima di tutto un dono, che noi dobbiamo accogliere, difendere, sviluppare: nasce nella vita 
quotidiana, nei gesti concreti che andiamo a compiere per realizzare il nostro cammino sulla terra, per porta-
re la nostra vita nella direzione di Gesù. 

Dopo la Messa, le famiglie si sono portate in Corte Agresti dove la Parrocchia ha preparato deliziosi popcorn 
e zucchero filato. 

Grazie all'Associazione Proloco di Traversetolo, che ha pensato, organizzato e offerto un momento di festa e 
accoglienza per la nostra comunità, si è assistito a due spettacoli “Appuntamento al buio”. I bambini inoltre 
hanno avuto la possibilità di truccarsi al “truccabimbi” e tutti i presenti hanno potuto servirsi del punto ristoro 
che era stato allestito.  

Gioia e serenità hanno accompagnato questa giornata, nella quale tante famiglie hanno potuto condividere 
un prezioso momento di comunità. 

Paola, Maria Chiara, Emma Carolina 
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 4 novembre ricordo dei Caduti nel primo conflitto mondiale 
Il quattro novembre 1918, con l'entrata in vigore dell'armistizio di Villa Giusti firmato tra 
l'Italia e l'Austria-Ungheria si sancisce la fine della Prima guerra mondiale. L’Italia esce 
vittoriosa ma il Paese è distrutto. Per commemorare la vittoria italiana nella prima 
guerra mondiale, sempre il 4 novembre, si celebra la Giornata dell'Unità Nazionale e 
delle Forze Armate istituita nel 1919.  

Per ricordare tutti i Caduti, don Giancarlo ha celebrato la santa Messa delle ore 
18; momento di riflessione e preghiera che ha richiamato alla mente l’orrore della guer-
ra che ancora non è sconfitta. Tanto dolore, tanti morti, tanta sofferenza poco hanno 
inciso sulla superbia e la smania di potere che ancora continua ad affliggere l’intera 
umanità.   

I morti nel primo conflitto mondiale, nati a Traversetolo sono 98 ai quali vanno aggiunti 
altri 58 uomini residenti all’epoca a Traversetolo ma nati in altri comuni: un totale di 
156 abitanti.       

Di questi 77 sono deceduti sul campo di battaglia; 15 dispersi e dichiarati morti; 17 morti in prigionia, 47 per 
malattia. Per i superstiti la vita non fu facile: molti i mutilati, gli ammalati cronici di cui alcuni finiranno la loro 
vita in un ospedale psichiatrico; tante le vedove, gli orfani e le miserie di quei genitori, ormai anziani, privati 
della speranza nell’aiuto dei figli.  

I corpi di molti Caduti riposano, assieme ai soldati morti nel secondo conflitto mondiale, nella Cappella dei 
Caduti eretta tra il 1952/53 nel cimitero di Traversetolo con il contributo di tutta la cittadinanza, grazie alla col-
laborazione di Renato Brozzi, e successivamente affrescata da Ecole Vighi,  

 

 

 L’Associazione Coldiretti ha ricordato, il 6 novembre, la 72ª Giornata Nazio-
nale del Ringraziamento:  «Coltiveranno giardini e ne mangeranno il frutto» (Am 9,14). 
Custodia del creato, legalità, agromafie”. 

 

Per l’occasione La Commissione Episcopale 
per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la 
pace, aveva pubblicato un proprio intervento in 
data 21 Giugno 2022, rimarcando che:  

“L’agricoltura è un’attività umana che assicura 
la produzione di beni primari ed è sorgente di 
grandi valori: la dignità e la creatività delle per-
sone, la possibilità di una cooperazione fruttuo-
sa, di una fraternità accogliente, il legame so-
ciale che si crea tra i lavoratori. Apprezziamo 
oggi più che mai questa attività produttiva in un 
tempo segnato dalla guerra, perché la manca-
ta produzione di grano affama i popoli e li tiene 
in scacco. Le scelte assurde di investire in armi 
anziché in agricoltura fanno tornare attuale il 
sogno di Isaia di trasformare le spade in aratri, 
le lance in falci (cf. Is 2,15). 

Non poche volte all’interno dell’attività agricola 
si infiltra un agire che crea grandi squilibri eco-
nomici, sociali e ambientali. […]   

La terra è creata ed affidata all’umanità come un giardino: l’immagine biblica esprime la bellezza del 
creato e suggerisce il compito degli uomini di esserne i custodi e i coltivatori, con la responsabilità di 
trasmetterlo alle generazioni future (cf. Gen 2,15). […] la Scrittura non manca di denunciare chi cal-
pesta la dignità dell’altro, attraverso un uso ed un commercio iniquo di beni che sono invece desti-
nati a tutti. […] La relazione tra cura del creato e giustizia è fondamentale, perché quando viene me-
no l’uomo violenta la natura e non promuove il lavoro del fratello. L’enciclica Laudato sì ha afferma-
to: «Le ragioni per le quali un luogo viene inquinato richiedono un’analisi del funzionamento della 
società, della sua economia, del suo comportamento, dei suoi modi di comprendere la realtà (…).  
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Non ci sono due crisi separate, una ambientale e un’altra sociale, bensì una sola e complessa crisi 
socio-ambientale» (LS 139). Legalità e trasparenza sono determinanti per la salute, per la cura della 
terra, per la qualità della vita sociale: senza di esse non c’è amore per la creazione e tutela della di-
gnità della persona, né amicizia sociale per gli uomini e le donne che la lavorano. 

[…] La Chiesa continua a denunciare le forme di corruzione mafiosa e di sfruttamento dei poveri e 
vuole mantenere le mani libere da legami con i poteri di agromafie invasive e distruttive. Purtroppo, 
le terre inquinate sono frutto anche di silenzi omertosi e di indifferenza. 

La comunità cristiana invoca, inoltre, un impegno forte da parte delle autorità pubbliche: è necessa-
ria un’azione continuativa di prevenzione delle infiltrazioni criminali e di contrasto ad esse. Al con-
tempo, quanto farebbe bene all’economia il sostegno di soggetti che operano nella legalità. Essi te-
stimoniano un’economia che valorizza le persone e custodisce l’ambiente.  

La Giornata provinciale del ringraziamento sarà celebrata alla Badia di Torrechiara domenica 
20 novembre. Il Vescovo dopo la Messa benedirà i mezzi agricoli. 

     Don Giancarlo - Consigliere Ecclesiastico Provinciale di Coldiretti Parma 

 

 

 

 Iniziative del Circolo Arci “La Rondine”: 

 

sabato 19/11/22: frittura coniglio e polenta; dolce, vino, caffè.  Euro 30,00 

 

giovedì 8/12/22: pranzo sociale presso il Circolo La Fontana ore 13.00 - Costo euro 30,00 
comprensivo di un piccolo ricordo. 
 
Per prenotazioni: 348/9108195; 324/0938074; 340/8548269; 338/3089677 
 

 

 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 
Anagrafe Comunale  

  31 Agosto 2022 30 Settembre 2022 

Popolazione 9.552 9.584 

maschi 4.720 4.741 

femmine 4.832 4.843 

famiglie 4.107 4.116 

Stranieri 1.323 1.338 

maschi 650 663 

femmine 673 675 

Nati:  3 Defunti:  4 

                            Anagrafe parrocchiale Traversetolo 
 

 

 

BATTESIMI: ANITA GIULIANOTTI; GINEVRA FANFONI  
MATRIMONI: /  

DEFUNTI:   FARABOLI MARISA ved. TARASCONI; QUINTAVALLA VITTORINO; 
FRANCO REGGIANI. 
  

Anagrafe parrocchiale Bannone 
 

DEFUNTI: DESOLINA VIGHI; PIETRO (PAOLO) MUSI.  
 



 41 

APPUNTAMENTI 

 

Fiera di Novembre, Festa del Patrono San Martino 

Appuntamenti di DOMENICA 13 NOVEMBRE 

Piazzale degli Alpini LUNA PARK 

Piazza Marconi ore 9/19 - PESCA DI BENEFICENZA - Associa-
zione Tutti per mano 

Chiesa di San Martino, ore 10 SANTA MESSA con la Corale   

                                                                       Cantico Nuovo 

 

MERCATONE TUTTO IL GIORNO - Piazze e vie del paese 
 

Largo Cesare Battisti, ore 9.30/12.30 e 15/17 SCUOLA APERTA AL MAINETTI - Presentazione del corso di 
studi e visita della scuola. 

Piazza V. Veneto, tutto il giorno STAND DELL’ORATORIO “DON BOSCO” 

Piazzale Marzabotto e V. Veneto, tutto il giorno TORTA FRITTA in p. le Marzabotto e SALUMI in p.zza V. 
Veneto con l’AVIS 

Piazza Fanfulla, tutto il giorno Trippa da passeggio, cotechino e crauti - Pro loco Traversetolo 

 

LIBRINFESTA 

Museo Renato Brozzi aperto dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18 - Biblioteca aperta al pubblico tutto 
il giorno per visite e prestiti 

ore 10.30 LETTURE PER BAMBINI (fascia 6-9 anni) in collaborazione con Scambiamente 

ore 16.30 LETTURE PER BAMBINI (fascia 3-6 anni) con intervento associazione SolFaMi per esercitazioni 
su suoni e musica 

 

Psicomotricità educativa: tre incontri per scoprire cos'è  

Incontri di gioco, e non solo, per bambini/e e genitori. 19 e 26 novembre e 3 dicembre: dalle 16 alle 16.45 per 
bimbi/e dai 2 ai 3 anni; dalle 17 alle 17.45 per bimbi/e dai 4 ai 5 anni. 

 

8 DICEMBRE, Festa dell’Immacolata 

Accensione dell’albero di Natale e iniziative collaterali, tra cui Banchetto informativo di Emergency con 
vendita di panettoncini a scopo benefico. 

 

SABATO 10, pomeriggio, e DOMENICA 11 DICEMBRE, tutto il giorno 

TraversetoloGolosa, mostra mercato di prodotti locali di alta qualità in Corte Agresti, con degustazione di 
prodotti selezionati domenica 11 alle ore 17.30 in Sala Consiglio 

Sabato 10 dicembre 

ore 16.30 Show cooking preparazione della “torta del vescovo” con la signora Antonietta Accorsi e Mario 
Marini, presidente dei Musei del Cibo di Parma e docente di Alma 

ore 16 Inaugurazione mostra temporanea delle opere donate da privati al museo Renato Brozzi 

 

Magnani Rocca: Mostra "Moda e pubblicità in Italia 1850-1950"  

La nascita della moda italiana raccontata attraverso 150 opere da fine Ottocento a metà Novecento. A cura di 
Dario Cimorelli, Eugenia Paulicelli, Stefano Roffi. Aperta fino all’11 dicembre 

                                                                                                                                                                      ► 
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NOTIZIE 

A Traversetolo è di nuovo "Free Time": riaperto il Cen-
tro giovani 

Sono riprese nella Sala delle Colonne in Corte Agresti le attività 
ricreative e di approfondimento per ragazzi e ragazze dagli 11 ai 
17 anni. 

 

 
 

Servizi on line a premio! 

Unione Pedemontana Parmense e Comune di Traversetolonella sala convegni dell’Unahotels Fiera di 
Bologna hanno ricevuto dalla Regione Emilia-Romagna il Premio “Agenda digitale”, assegnato per l’alta 
qualità dei servizi online. L’Unione ha ricevuto anche una menzione speciale per un utilizzo del web, “che va-
lorizza l’approccio social nel rapporto fra Pubblica amministrazione e utenti”, mentre Traversetolo ha primeg-
giato tra i Comuni dai 5 ai 15mila abitanti soprattutto per la digitalizzazione del patrimonio artistico dei musei 
Brozzi e Fondazione Magnani Rocca, unitamente alla loro promozione attraverso siti internet e pagine social 
dedicate. 

 

Sono tornati i consueti orari di Urp/Anagrafe/Elettorale  

Dopo la rimodulazione degli orari in estate, resasi necessaria per poter gestire le procedure relative alle, non 
previste, elezioni del 25 settembre e al Censimento 2022.  
 

Gli orari di apertura al pubblico dei suddetti uffici e anche di servizio telefonico saranno i se-
guenti: 

da lunedì a venerdì 8:30-12:30; giovedì 8:30-12:30 e 14:30-16:30; sabato 8:30-11. 
 

Al via il censimento permanente della popolazione 2022  

Le famiglie di Traversetolo coinvolte nell’indagine da lista sono 735 e sono state preventivamente informate 
tramite una lettera trasmessa da Istat o tramite rilevatori selezionati dal Comune. Il consiglio è di com-
pilare in autonomia il questionario on line sul sito dell'Istat. Hai tempo sino al 12 dicembre. Sii protagonista e 
diventa anche tu cittadino digitale  

 

DALL’UNIONE PEDEMONATANA PARMENSE 

 

L’arte come alleata contro la demenza 

Dal 3 novembre sono ripresi a Sala Baganza gli incontri gratuiti de "La Rocca per l'Alzheimer" per le persone 
affette da deterioramento cognitivo, organizzati da IAT, Comune e APS 

 

“Al Centro si può dire!” incontri dedicati ai figli di genitori separati  

Tornano al Centro per le famiglie distrettuale a Sala Baganza gli incontri gratuiti dedicati ai ragazzi e alle ra-
gazze tra gli 11 e i 15 anni guidati da professionisti esperti. 

 

"Genitori e adolescenti… Insieme si può”  

Incontri gratuiti, al Centro per le Famiglie a Sala Baganza: gruppi di riflessione guidati da professionisti esper-
ti per i genitori di figli dagli 11 ai 16 anni. 

 

"Famiglie al centro" incontri per mamme e papà 

Sono ripartiti con tante novità i tre percorsi “Mamme al Centro”, “Papà al Centro” e “Genitori al Centro”. Gli 
incontri, organizzati dal Centro per le famiglie dell’Azienda pedemontana sociale, sono gratuiti e aperti a tutti 
e a tutte. Il calendario degli appuntamenti sul sito del Comune. 

 

Per tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 

https://www.comune.traversetolo.pr.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=49623
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Presepe 2022 
Anche quest’anno la parrocchia si accinge all’allestimento del Presepe Grande sulla scalinata 
d’accesso alla chiesa da p.za V. Veneto. Il gruppo di volontari che si dedicherà all’opera ha bi-
sogno di sostegno economico per poter acquistare qualche statua in più e per parte dell’ar-
redo.  

Chiediamo quindi che la solidarietà sia dei parrocchiani che dei Commercianti, Ditte, Imprese e 
chiunque altro sia veramente generosa. Se l’iniziativa piace, sosteniamola! Senza un aiuto economi-
co la parrocchia, da sola, non può assolvere a tutte le spese necessarie. 

POTETE DIRETTAMENTE VERSARE QUALUNQUE IMPORTO CON BONIFICO BANCARIO 

UTILIZZANDO IBAN DELLA PARROCCHIA     IT52L0623065990000072076610. 
GRAZIE.  

► 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

Lettera/invito del Vescovo Solmi a tutti i giovani  

Come ogni anno i giovani della Diocesi di Parma sono chiamati a radunarsi con il Vescovo Enrico 
per celebrare insieme la Giornata Mondiale della Gioventù a livello diocesano, prima tappa del cam-
mino verso la GMG di Lisbona, nell'estate prossima. Sono invitati a partecipare sabato 19 no-
vembre presso la Parrocchia di San Paolo Apostolo (via Grenoble 9) tutti i giovani dai 16 ai 
30 anni, con i loro educatori, per un momento di incontro, preghiera e festa, 

Questo il programma: 

ore 17:30 ritrovo e accoglienza dei gruppi 

ore 18 attività varie per viaggiare nella GMG 

a seguire un momento di preghiera con il vescovo Enrico 

e per finire cena a buffet (costo 5 euro) e spettacolo con il famoso duo "I MASA". 

 

20 novembre, domenica, la Santa Messa delle ore 11.30 sarà celebrata da Mons. Eugenio 
Binini in ricordo di tutti i Benefattori della nostra Chiesa ed in particolare per ricordare 

ROSETTA FORNARI e CARLA POLI. 
 

20 novembre, domenica, alle ore 18.00, in parrocchiale, la celebrazione della S. Messa sarà 
in onore di Maria “Virgo Fidelis” patrona dell'Arma dei Carabinieri. 
 

Caritas informa: sabato 26 novembre torna la Colletta Alimentare con la classica modalità “in 
presenza” nei tre supermercati del paese. Tutti i volontari sono benvenuti: è possibile dare la propria 
disponibilità contattandoci! 
 

27 novembre, domenica, in canonica alle ore 16, incontro di Formazione Adulti, con don 
Giancarlo. 
 

27 novembre, 1
a 
domenica d’Avvento. 

Con la prima domenica di Avvento don Giancarlo ha iniziato un percorso, in preparazione al Natale: 
per ogni giorno di Avvento una pagina per leggere, meditare e vivere la Parola di Dio. È possibile 
fruirne collegandosi al nostro sito parrocchiale: http://parrocchiaditraversetolo.it    

Alleniamoci per essere pronti ad incontrare Gesù! Consulta il sito parrocchiale. 
 

1° dicembre, giovedì, in parrocchiale alle ore 20.30 don Giancarlo incontra i genitori dei ra-
gazzi che si accostano alla prima Comunione e alla Cresima. 
 

2 dicembre, primo venerdì del mese, ore 17.25, nella Chiesa parrocchiale, il CVS, Azione 
Cattolica e Gruppo di Preghiera, invitano alla recita del Rosario. 
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4 dicembre, anticipando alla domenica, la ricorrenza di San Nicola vescovo, martedì 6 
dicembre, la comunità di Cazzola celebra il patrono della parrocchia nella S. Messa delle ore 
11.00. 
 

8 dicembre, giovedì, Solennità dell'Immacolata Concezione: dalle ore 15 alle 16, nella 
chiesa parrocchiale, ADORAZIONE EUCARISTICA. I presenti sono invitati a fermarsi anche per 
l’attività che segue: alle ore 16 per i bambini del catechismo delle classi elementari in collabo-
razione con il Gruppo Sposi parrocchiale: preparazione del presepe in chiesa, processione 
con gli zampognari in paese, accensione del presepe grande in piazza Vittorio Veneto (in piazza ci 
saranno le pecore vere) e accensione dell’albero di Natale in piazza Fanfulla in accordo con l’Ammi-
nistrazione comunale. 
 

13 dicembre, martedì, Santa Lucia Vergine e Martire venerata dalla comunità di Siviz-
zano; la S. Messa sarà celebrata nella parrocchiale a Traversetolo alle ore 18.00.  
 

15 dicembre, giovedì, in parrocchiale alle ore 20.30 don Giancarlo incontra i genitori dei ra-
gazzi che si accostano alla prima Comunione e alla Cresima. 
 

18 dicembre, domenica, Incontro Fidanzati, S.Messa 11.30, pranzo, visione film.  

 

TRAVERSETOLO 

VIGNALE 

TORRE 

SIVIZZANO 

GUARDASONE 

  

   

 

 

 

 

 

 

I PARROCCHIANI CHE DESIDERANO RICEVERE LA BENEDIZIONE 
PER LA PROPRIA FAMIGLIA SONO PREGATI DI CONTATTARE DI-
RETTAMENTE DON GIANCARLO PER CONCORDARE GIORNO E ORA 
DELLA VISITA. 

TEL. 3478327928 - Canonica 0521 842672.  

Per tutti gli anziani e gli ammalati che volessero ricevere la Santa Co-
munione o la visita del parroco, si prega di contattare don Giancarlo 
al 347 8327928.  

CONFESSIONI 

CHI DESIDERE CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIA-
ZIONE (CONFESSIONE) CON DON GIANCARLO: TUTTI I SABATI DAL-
LE ORE 16.00 ALLE 18.00 IN SAGRESTIA.  

OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE SARÀ PRESENTE PER LE CON-
FESSIONI, DALLE ORE 8.00 ALLE 12.00, UN PADRE MISSIONARIO 

 

BANNONE 

CASTIONE DE’ 
BARATTI 

  

  

 

CHI DESIDERA CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIO-
NE (CONFESSIONE) CON DON ANTONIO È PREGATO DI PRENDERE 
APPUNTAMENTO AL NUMERO 3480908048 
  

CHI DESIDERA RICEVERE LA BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA È PRE-
GATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO CON DON ANTONIO AL NU-
MERO 3480908048 –  

Per le benedizioni è compresa la frazione di Cazzola. 

  


